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Con la nomina di P.Vittorio Viola a Vescovo di Tortona, la 
carica di Custode del Protoconvento della Porziuncola e 
della Basilica Papa-
le in Porziuncola di 
Santa Maria degli 
Angeli, è passa-
ta, per volontà del 
Definitorio Provin-
ciale, a fr. Rosario  
Gugliotta.
Si è insediato uf-
ficialmente  il 16 
novembre 2014 con 
la solenne concele-
brazione eucaristi-
ca delle ore 11.30, 
presentato ufficial-
mente dal Molto 
Reverendo Padre 
provinciale dei Fra-
ti Minori dell'Um-
bria fr. Claudio Du-
righetto.
Fr. Rosario è nato a Pozzallo (RG) il 3 giugno 1965. Inizia 
la sua formazione in Postulato nel 1991 nel Convento di S. 
Francesco di Monteluco a Spoleto e il 5.9.1992 ha preso 
l'abito francescano, passando per il noviziato nel Convento 
di San Damiano ad Assisi. La sua professione della regola 
dei Frati Minori accade il 4.9.1993.
I suoi studi filosofici e teologici avvengono all'Istituto Te-
ologico di Assisi e il 23.9.2000 è ordinato sacerdote nella 
Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli.
Negli anni 2000-2008 il francescano svolge l'ufficio di San-
tuarista-Penitenziere, aiuto prefetto e più tardi  riceve la no-

FR. ROSARIO GUGLIOTTA
NOMINATO CUSTODE DELLA 

BASILICA PAPALE IN PORZIUNCOLA 
DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Succede a Padre Viola eletto Vescovo di Tortona
Alla presenza dei presidenti delle Associazioni culturali angela-
ne Antonio Russo (Ass. Priori emeriti), Vittorio Pulcinelli (Aido), 
Luigi Capezzali (CTF), Silvana Pacchiarotti (Punto Rosa) e dei 
giornalisti Maurizio Baglioni, Roldano Boccali e Cristiana Co-
stantini, presso la Sala delle Stuoie della Domus Pacis di Santa 
Maria degli Angeli è stato presentato il logo distintivo dei Priori 
serventi 2015.   
I Magnifici Priori serventi 2015 Abbati Maurizio, Antonini Pri-
mo, Bastianini Mario, Bartolucci Gianluca, Bonuglia Gian-
carlo, Brunacci Antonio, Damiani Franco, Fiorelli Francesco, 
Mariani Luciano, Masciotti Manlio, Parente Monaco, Pasqua-
loni Simone, in collaborazione con l'Associazione Priori emeriti 
del Piatto di S'Antonio Abate di Santa Maria degli Angeli, diretti 

da Antonio Russo, hanno organizzato per il giorno 15 novembre 
2014, alle ore 16, alla presenza del pittore Armando Tordoni, pres-
so la Domus Pacis, la presentazione del logo distintitivo del loro 
servizio al Santo.
Il soggetto del quadro che è stato realizzato dal pittore Armando 
Tordoni  è stato  trasferito in alcuni piatti in ceramica, in litogra-
fie, in medaglie, in carta intestata, in bottiglie di vino e  annullo 
filatelico, ecc.
“Per la precisione il giovane pittore - ha detto Giovanni Zavarella 
-  ha visualizzato nel suo dipinto, in linea con una consolidata 
cultura  popolare e tradizione contadina, tutti gli elementi che ca-
ratterizzano il Santo Protettore degli animali con particolare rife-
rimento alla bella frazione che si stende all'ombra  della cupola 

PRESENTATO IL LOGO 
DEI PRIORI SERVENTI 2015

Opera del pittore Armando Tordoni

di Giovanni Zavarella
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Sono cominciate  le iniziative di avvicinamento al Piatto di 
Sant'Antonio Abate a S. Maria degli Angeli.
L'Associazione del Piatto di Sant'Antonio Abate di Santa Maria degli 
Angeli, il Centro di Studio del Cavallo sportivo, Università degli 
Studi di Perugia, i Cavalieri di Satriano di Assisi  in collaborazione 
con i Priori Serventi 2015, la Compagnia dei Cavalieri del Colle 
Paradiso e la Città di Assisi, hanno organizzato una tre giorni con il 
tema “Il Cavallo nella tradizione 
italiana”.
Il primo incontro, alla presenza 
di un pubbico delle grandi 
occasioni, si è realizzato  il 
giorno 15 novembre 2014, alle 
ore 17.30 presso la Sala delle 
Stuoie dell'Albergo Domus Pacis 
di Santa Maria degli Angeli. 
Ha introdotto la manifestazione 
il Presidente del Piatto di S. 
Antonio Antonio Russo. A 
seguire vi è stato l'intervento 
di Giovanni Zavarella che si è soffermato sul tema “Il Piatto di 
Sant'Antonio Abate”, mentre Giovanni Raspa ha centrato il suo 
contributo sulle scuole del Cavallo dall'antichità ad oggi. Clarita 
Cavallucci, avvalensosi di immagini computerizzate ha  parlato su 
“Fisiologia e Comportamento del Cavallo”.
La moderazione è stata affidata a Antonio Russo . 

Per iniziativa dei Priori Serventi 2015
LA STORIA DEL CAVALLO TRA MITOLOGIA, LEGGENDA E STORIA

Incontri di riflessione

mina di Sacrista e di Prefetto della Basilica.
Nel 2008 il Defintorio lo trasferisce al Convento S. Maria 
Assunta della Spineta di Fratta Todina come Guardiano. In 
contemporanea viene nominato Parroco della Spineta.
Peraltro recentemente era stato trasferito nel convento di 
San Damiano e ora è stato chiamato alla Porziuncola, mater 
et caput Ordinis nel servizio di Custode. 
La Comunità dei Frati Minori dell'Umbria, la società ange-
lana ed assisana tutta, le famiglie religiose femminili ange-
lane, le confraternite, le associazioni cattoliche, e tutti gli 
uomini di buona volontà mentre formulano a P. Vittorio Vio-
la che si appresta a raggiungere la sede vescovile di Tortona, 
i sensi di stima e di ammirazione e di buon servizio nella 
vigna del Signore, della Chiesa e della Diocesi a lui affidata, 
dall'altro esprime a Fr. Rosario Gugliotta voti di benvenuto e 
di buon lavoro nella missione di servire la Chiesa di Cristo, 
la vigna di Francesco e la Comuntià civile. 
La Redazione del nostro mensile partecipa alla gioia della 
Comunità angelana e si unisce a loro negli auguri a Mons. 
Vittorio Viola e P. Rosario Gugliotta.  

dell'Alessi e della Madonna degli Angeli del Colasanti.
Per notazione storica nel quadro insorge, nel primo piano, un ca-
vallo adagiato e in presunto stato di malattia che  si staglia sulla 
facciata del Tempio mariano (oggi Basilica Papale) e in lontanan-
za la Madonna e la piccola chiesa della Porziuncola con la pre-
senza di un uomo e di una donna, presunti pellegrini, nondimeno 
ciociari. E con all'orizzonte lontano il Monte Subasio. Inoltre alla 
destra di chi guarda il quadro rivela evidente Sant'Antonio abate 
con la barba bianca, con il pastorale, il libro sacro e accanto il 
maiale, il cane e il fuoco che arde. Indubbiamente il Santo volge 
il suo sguardo sulla bestia malata per scongiurare la moria dei ca-
valli che una leggenda popolare ritiene essere stata l'origine della 
tradizione angelana”.
L'occasione è stata propizia per un argomentato saluto introduttivo 
dell'addetto alle Pubbliche relazioni, il priore dr. Luciano Mariani. 
A seguire ci sono state parole significative del vice presidente del 
Consiglio comunale Daniele Martellini e del presidente dell'asso-
cazione Priori emeriti Russo Antonio.
La presentazione del ricco programma (lo pubblichiamo a parte) 
che illustrerà il servizio a Sant'Antonio Abate è stata del Priore 
Gianluca Bartolucci. Le conclusioni motivate  sono state tratte dal 
Coordinatore dott. Francesco Fiorelli.
Alla manifestazione, secondo un rito che si ripete da più decenni, 
hanno partecipato oltre ai priori serventi, uscenti ed entranti, tanti 
cittadini del territorio.
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Il secondo incontro  è  stato programmato per il giorno 13 dicembre 
2014, alle ore 17.30 presso il Ristorante Carfagna di Assisi con 
l'intervento di Pier Maurizio Della Porta che tratterà il tema de 
“La Cavalcata di Satriano”  e Clarita Cavallucci “Il Cavallo ed il 
suo Benessere”. La moderazione sarà affidata a  Giovanni Raspa. 
Tra l'altro l'incontro consentirà di osservare il cavallo albino della 
famiglia Carfagna. Si tratta di uno dei tre cavalli bianchi esistenti 

nel mondo: 2 negli Stati Uniti e 
uno in Europa. 
Il terzo incontro è previsto  per 
il giorno 15 gennaio 2015, alle 
ore 17.30 presso la Domus Pacis 
con l'intervento di Maurizio 
Silvestrelli che argomenterà 
su “L'evoluzione delle razze 
equine in Italia”.
Al termine di ciascuno incontro 
è prevista una conviviale.
Gli incontri che si svolgono 
nell'ambito del Piatto di 

Sant'Antonio vogliono essere un contributo promozionale di 
rimando storico-artistico-sanitario-folclorico a splendide tradizioni 
come sono, quella del Piatto di Sant'Antonio e la Cavalcata di 
Satriano.

Bruno Barbini
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L'oblio è il nemico della verità. 
Il voler rimuovere i fatti e le vicende dolorosi del passato è com-
portamento disdicevole, se non proprio colpevole. La storia deve 
registrare, non sottrarre crudeltà per non soffrire. Il ricordo della 
guerra e delle sue aberrazioni deve essere alimentato dalla coscien-
za degli uomini di buona volontà. Non per nutrire la vendetta, ma 
per evitare alle nuove generazioni di commettere gli stessi errori. 
E il volume “La Scelta” (pagg.168) di Francesco Zampa si articola 
in stringenti capitoli che compongono uno scenario bellico relati-
vo agli anni della fuga del re da Roma, l'occupazione tedesca di 
Roma, della guerra di liberazione, della deportazione degli Ebrei 
e dei carabinieri romani in Polonia e in Germania. Si tratta di “una 
storia di pura invenzione, i cui personaggi sono frutto della fan-
tasia dell'autore”, ma che hanno un reale ed autentico rimando a 

personaggi che l'autore cita 
e nota nella postfazione. 
Per la precisione la narra-
zione si nutre di realtà e 
verità e l'argomentazione 
verosimile è utile per non 
incorrere in errori di detta-
gli, ma che nulla toglie alla 
tragicità di un'atmosfera di 
lutti, privazioni, angherie, 
deportazioni, e di dubbi 
di coscienza. Tra l'altro la 
veridicità dell'insieme è 
sostenuta da una appendice 
di documenti che conferi-
scono al narrato un valore 
testimoniale e di memoria 
storica.
E' lo stesso Francesco 
Zampa a confessarci che 
il contorno storico de “La 
Scelta” è in sostanza au-
tentico; i miei protagonisti 
- aggiunge - sono perso-

naggi inventati. I Colonnelli Felici, Cali  e Giamaico, il capitano 
Schuerrle e il graduato sua vittima sul ponte Garibaldi, non sono 
mai esistiti. I coprotagonisti, invece si ispirano a figure autentiche 
le cui testimonianze ha avuto modo di leggere durante la docu-
mentazione del libro. Alcuni episodi sono romanzati ma accadu-
ti, come il ricovero dei fuggiaschi nel convento dei frati a piazza 
san Francesco d'Assisi; le modalità di richiesta e consegna degli 
abiti; l'episodio del comandante generale dell'Arma, generale Del-
fini, che si aggirava alla Stazione a incoraggiare i deportandi; la 
resistenza-turbolenza dei colleghi inferiori alla Legione Allievi, 
fedelmente riportata nel suo diario dal maresciallo Sabatini, te-
stimone diretto dell'ingannevole internamento, del successivo tra-
sporto forzato alle stazioni Ostiense e Trastevere, prodromo della 
deportazione vera e propria.
"La trama del romanzo storico - ci dice l'autore nella quarta di 
copertina - vede il giovane brigadiere Flavio Cesari che ha gran-
de memoria, sa scrivere a macchina e, anche per questo, cura il 
censimento dei militari di razza ebraica all'Ufficio Riservato del 
Ministero della Guerra. E' di Trastevere e non poteva desiderare di 
meglio mentre intorno infuria la follia sanguinaria.Non bastasse,  
è in segreto innamorato della giovane ebrea Eva. Mentre rientra a 
casa come sempre, assiste all'eccidio di un graduato da parte dei 
Tedeschi, sotto gli occhi di tutti: la sua nuova vita è già iniziata, e 
lui non lo sa. 
Scioccato, si unisce a un gruppo di sbandati. Da loro sa che il 
colonnello Kappler ha ordinato la deportazione in Germania di 
migliaia di carabinieri romani, colpevoli di non dare garanzie ai 
Tedeschi in vista del loro segreto, orribile proposito".
E' un romanzo storico coinvolgente che getta viva luce non solo su 
un oscuro periodo storico del nostro paese, ma contiene l'assioma 
che la coscienza deve sempre prevalere sulle regole, quando que-
ste sono state piegate alla violenza contro i deboli e gli innocenti.

UN ROMANZO STORICO 
DI FRANCESCO ZAMPA

Giovanni Zavarella

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi
INVITO ALLA LETTURA

«Mamma, abbiamo perso l'autobus.» È la mattina di un freddo 
e grigio 13 dicembre, e Joanne viene svegliata improvvisamen-
te dai suoi tre figli in tremendo 
ritardo per la scuola. Ancora 
non sanno che quel giorno la 
loro vita sta per cambiare per 
sempre. Mentre di corsa escono 
di casa, qualcosa li blocca d'un 
tratto sulla porta: all'ingres-
so, con un grande fiocco, una 
splendida stella di Natale. Chi 
può averla portata lì? Il bigliet-
tino che l'accompagna è firmato, 
misteriosamente, «I vostri cari 
amici». Mancano tredici giorni 
a Natale, e Joanne distrattamen-
te passa oltre: è ancora recente 
la morte di Rick, suo marito, e 
vorrebbe solo che queste feste 
passassero il prima possibile. 
Troppi i ricordi, troppo il dolo-
re. Ma giorno dopo giorno altri regali continuano ad arrivare 
puntualmente, e mai nessun indizio su chi possa essere il be-
nefattore. La diffidenza di Joanne diventa prima curiosità, poi 
stupore nel vedere i suoi figli riprendere a ridere, a giocare, a 
divertirsi insieme. Sembra quasi che stiano tornando a essere 
una vera famiglia. E il mattino di Natale, mentre li guarda fi-
nalmente felici scartare i loro regali sotto l'albero addobbato, 
Joanne scopre il più prezioso e magico dei doni.

Il tredicesimo dono
di Joanne Huist Smith

UN LIBRO: UN GRADEVOLE 
REGALO PER NATALE

EDITORE 
propone

IN VENDITA PRESSO 
LE EDICOLE LIBRERIE 

DEL TERRITORIO

S. M. ANGELI: Libreria Edison
BASTIA: Libreria Mondadori
CANNARA: M.P. Services
PONTE SAN GIOVANNI: Libreria Grande (Calzetti e Mariucci)

Prezzo di copertina € 7,00



Pag. 4

Incontro culturale di successo, introdotto da Bruno Barbini, alla 
presenza, dell'ex sindaco Giorgio Bartolini, dell'ex assessore Mo-
reno Massucci, del consigliere comunale Franco Brunozzi, del 
presidente del Volley club Antonello Piampiano, dei presiden-
ti Vittorio Pulcinelli (AIDO), Antonio Russo (Priori del Piatto 
di Sant'Antonio) e Marina Merli (Associazione Le Ginestrelle). 
Ospite gradito il  poeta Italo Landrini, vincitore del premio di po-
esia “Insula Romana” 2014 e un nutrito gruppo di atleti del Volley 
Club di Santa Maria  degli Angeli e  tanti cittadini umbri.
L'Associazione CTF, diretta da Luigi Capezzali, ha organizza-
to per il giorno 21 novembre 2014, alle ore 17.30 presso l'Hotel  
Cenacolo Francescano di Santa Maria degli Angeli (Via Patrono 
d'Italia, 70) uno dei tre incontri d'autunno.
Il programma del pomeriggio culturale ha avuto un preambolo a 

sorpresa: è stata riproposta la  presentazione al pubblico del logo 
che distinguerà il servizio dei Priori serventi 2015, alla presenza 
del pittore Armando Tordoni.
Poi, a seguire si è passati alla vernice della personale di pittura di 
Silvana Di Vora dal tema  “Emozioni in esplosioni cromatiche”. Si 
tratta di una pittrice friulana di origine e folignate d'adozione che 
avverte l'esigenza di dissolvere le immagini con la prepotenza di 
esplosioni cromatiche, laddove insorgono i rossi incendiati, i blu 
profondi, i verdi prato e i grigi emozionali. Per la verità i colori, 
per la Di Vora, non sono mezzi per trasfigurare le sue sensazioni e 
le sue emozioni, i suoi stati d'animo e le emergenze spirituali, ma 
sono essi stessi espressioni di risultanza di ciò che entro urge nel 
cuore e nella mente della pittrice. 
Poi è stata la volta della  presentazione  del volume di Maura Maz-
zoni dal titolo “Una Bambola tutta per me”. L'autrice, con parole 
commosse ha offerto al pubblico, visibilmene interessato alle vi-
cende storico – biografiche che vengono raccontate nel libro, un 
simpatico scorcio storico della vicina Spello, passando in rassegna 
una vera quadreria di personaggi e di personalità, con particolare 
attenzione al periodo fascista, a quello della II guerra mondiale e 
della guerra di Resistenza. Il tutto in un fondale di civiltà contadi-
na a cui non difetta una umanità, fatta di solidarietà e di amicizia.  
Alcuni stralci del volume “Una Bambola tutta per me” sono stati 
letti con voce educata dalla signora Luana Sisani.  
Immediatamente dopo l'addetto alle pubbliche relazioni del Volley 
Club di Santa Maria degli Angeli Giovanni Granato ha argomen-
tato sulle ragioni educative, formative, sportive che sono alla base 
della attività trentennale della Società sportiva. Nondimeno il pre-

sidente Piampiano ha tenuto a precisare l'impegno che si profonde 
per avviare correttamente i giovani allo sport del Volley che oggi 
gode in Italia di una speciale attenzione di successo. Altro argo-
mento  che ha interessato il pubblico presente in sala è stato quello 
animato dal  dr. Niccolò Tiecco, notaio con studio in Perugia, che 
ha intrattetenuto il pubblico su “Importanza ed utilità del Testa-
mento”, convincendo che è bene non solo fare testamento, ma che 
si rende ineludibile anche per evitare contestazioni e impugnative. 

Ha precisato che è bene rivolgersi al notaio per la stesura onde 
evitare spiacevoli  conseguenze. 
L'ultimo momento è stato quello dell' omaggio a Dino Siculi, un 
uomo al servizio della famiglia, del lavoro, della Comunità civile 
e della Chiesa. 
Sono intervenuti Moreno Massucci, Maria Clara Bagnobianchi e 
Bruno Barbini.
Ha condotto Giovanni Zavarella.
Sono stati donati fiori alle gentili signore relatrici, e alla signora 
Erminia Casadei e libri (il catalogo di Giovanna Bruschi e Roberto 
Quacquarini) ai relatori.
Il pomeriggio si è concluso con una conviviale, sapientemente 
ammannita dal personale del Ristorante del Cenacolo, coordinate 
dalla gentile signora Erminia Casadei. L'occasione è stata propizia  
per una degustazione del caffé Lavazza, fornito dal socio del CTF 
Costantino Varsalova e dell'olio nuovo, donato, per il tramite di 
Mario Gambelunghe, dal Consorzio Agrario di Perugia.
Il prossimo incontro si terrà alla "Domus Pacis" venerdì 19 di-
cembre.
(foto Sergio Ceccarani)

INTERESSANTE POMERIGGIO 
SOCIO-CULTURALE 

DEL C.T.F. ANGELANO

Red.

RISERVATO 
AGLI ANGELANI DEL '54

Ci incontreremo per festeggiare insieme il tra-
guardo dei 60!
L'appuntamento è per domenica 14 dicembre p.v. 
a pranzo.
Per prenotazioni e informazioni potete chiama-
re entro l'8 dicembre i seguenti numeri: Luciana 
Piccardi 340.0767896 o Maria Giuliana Scanu 
339.8999647
Vi aspettiamo numerosi!
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La redazione de “Il Rubino” ringrazia tutti gli inserzionisti 
che ogni anno aderiscono alle pagine pubblicitarie 

per porgere i migliori auguri di BUONE FESTE alla affezionata Clientela.
(segue alle pagine 9 - 13 - 21)
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I figli non debbono dimenticare i propri padri. 
Le Comunità civili per aspirare ad un futuro luminoso non 
debbono recidere i legami con il passato.
Chi vuole progettare il domani deve sempre tener conto di 
tutti coloro che si adoperarono per servire e illustrare la Co-
munità civile.  
L'Amministrazione Comunale di Assisi ha voluto ricordare 
a memoria meritoria il dott. Pietro Profumi.
Alla presenza del sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci, degli 
assessori Moreno Fortini, dei consiglieri comunali Walter 
Almaviva e Franco Brunozzi, del presidente della Pro Loco 
prof.ssa Maddalena Perticoni e del Parroco P. Davide e della 
moglie Silvana e familiari, è stata collocata la targa di inti-
tolazione a Pietro Profumi, nell'area verde di Castelnuovo 
di Assisi. 

Pietro Profumi è stato un cittadino che si è speso per la fami-
glia, la Scuola, la Comunità civile e  la Chiesa.
Da giovane si è impegnato nell'associazionismo cattolico 
alla scuola del grande francescano P. Cecci. 
Si diplomò Maestro ed insegnò in varie scuole del Comu-
ne, offrendo generesosamente ai bambini la sua sapienza 
di paziente insegnante. Dotato di tenacia e di pronunciata 
intelligenza si laureò in lettere all'Università degli Studi di 
Perugia. Servì la Comunità civile in qualità di consigliere 
comunale, assessore e Sindaco della Città di Assisi. Nondi-
meno lo ricordiamo impegnato nel servizio alla Chiesa loca-
le, non solo amministrando  la Diocesi, ma anche umilmente 
aiutando i parroci nel portare il corpo di Cristo agli ammala-
ti. Sono in molti a ricordare Pietro Profumi nel promuovere 
la solidarietà per l'associazione diretta dal prof. Paolo Latini 
per  dotare gli ospedali di attrezzatura adeguata alla terapia 
radiologica.
Sono in pochi a sapere che Pietro si è impegnato con spirito 
di servizio verso i bambini che necessitavano  di particolare 
attenzione.  
A memoria di  riconoscenza l'Amministrazione Comunale 
ha voluto intitolare l'area verde a Castlnuovo di Assisi al  
cittadino Pietro Profumi. 

AREA VERDE DI CASTELNUOVO 
INTITOLATA ALLA MEMORIA 

DI PIETRO PROFUMI
LYRICK THEATRE

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE GLI INSTABILI

via Metastasio, 8 Assisi
Tel. 333.7853003 - 335 8341092

info@teatroinstabili.com 
www.teatroinstabili.com

Red.
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E' un traguardo quello dei 50 anni di matrimonio che merita di 
essere ricordato.
Lo hanno festeggiato il 4 ottobre 2014 Franco Cruciani e 
Graziella Miccioni.
Gli auguri agli sposi (da tanti anni affezionati lettori del nostro 
mensile) giungono a sorpresa su questa pagina per desiderio dei 
carissimi figli Sabrina con il genero Gianni e Fabio con la nuora 

Milena.
Si uniscono, con tanto affetto i nipoti Gianmarco, Giulia, Chiara e 
Mattia con la fidanzata Veronica.
Tutto si è svolto nel rispetto della sana tradizione: prima l'invito 
ad ascoltare la S. Messa per ringraziare il buon Dio di quanto 
generosamente ricevuto e poi con i parenti, insieme al ristorante 
per gustare prelibate pietanze e brindare ad un futuro pieno di 
serenità ed altri felici appuntamenti.

AUGURI x 50!

NOZZE D'ORO
Era atteso ed è arrivato il traguardo dei 50 anni di matrimonio 
per Bruno Bonucci e Prassede Ronca.
Un cammino percorso insieme in armonia all'insegna 
dell'ottimismo e dei traguardi possibili.
Lo hanno festeggiato con una cerimonia religiosa nella splendida 
Basilica Papale 
di S. Francesco, 
lo stesso luogo 
dove mezzo 
secolo prima 
ìl 29 ottobre 
1964, avevano 
pronunciato il 
fatidico sì.
Erano presenti 
la figlia Maria 
Rosaria, il 
genero Roberto, 
gli adorati 
nipoti Alessia e 
Lorenzo oltre a 
parenti ed amici.
Poi tutti al ristorante per una piacevole conviviale dove si è 
brindato al futuro perchè sia ancora pieno di emozioni e felicità. 

AUGURI DI BUON 
COMPLEANNO

Beatrice Carloni  il 17 novembre 2014 ha compiuto 18 anni.
Un momento importante della vita che schiude le porte della 
maggiore età. Un 
traguardo che abbandona 
l'adolescenza e da inizio 
a quel lungo percorso 
connotato dalla autonomia 
delle piene e responsabili 
decisioni. 
Per intanto si è pensato 
a far festa insieme ai 
genitori Marco e Stefania, 
ai nonni Nazzareno, 
Rosella, Francesco e Rina 
che hanno pensato bene 
di regalare a Beatrice gli 
auguri più sinceri per un 
cammino di vita serena 
costellata da tanto amore e 
felicità. 

Da Cannara: I CINQUANT’ANNI 
DI DUE COPPIE DI SPOSI 

E UN MATRIMONIO 
ALL’INSAPUTA DEI GENITORI

I primi due si sono presi la rivincita ed hanno organizzato un 
banchetto, cosa che non avevano potuto fare cinquant'anni fa. E 
così il 12 ottobre scorso hanno invitato figli, parenti ed  amici 
presso un ristorante del luogo per festeggiare la bella ricorrenza. 
A sentir raccontare come si è svolto il loro matrimonio non ho 
fatto a meno di pensare a quello non riuscito di Renzo e Lucia 
che volevano cogliere di sorpresa don Abbondio. Ma nel nostro 
caso alcuni ingredienti erano ben diversi: il parroco, don Enzo, era 
d’accordo, i testimoni non erano certo del tipo di Tonio e Gervaso, 
erano i loro amici più intimi (Fausto ed Elisa), diventati complici; 
lo scenario invece abbastanza simile: alle dieci di sera, nella chiesa 
vuota di San Matteo, quando il paese ormai dormiva nella quasi 
oscurità delle vie. Alverio e Maria Loreta erano fidanzati da dieci 
anni e lui non si decideva: un po' perché (erano tempi difficili - 
siamo nel 1963) temeva di mettere in difficoltà la famiglia, un 

po' perché non amava il contorno delle curiosità, inevitabili ad 
ogni matrimonio. Alla fine, la fidanzata e i due amici del cuore 
studiano la soluzione: un matrimonio segretissimo per i primi due, 
un matrimonio coram populo  per gli amici: il primo alle dieci 
di sera, senza che neppure i genitori lo sapessero, il secondo la 
mattina dopo, con una cerimonia, invece, tradizionale. Compiuto 
il “fattaccio” era però stabilito che la prima notte di nozze saltasse: 
Alverio torna a casa come niente fosse accaduto, la moglie trova 
una scusa per andare a dormire dall'amica. Le famiglie vengono 
informate il giorno dopo quando, dopo il matrimonio di Fausto 
ed Elisa, “i segreti sposi” non possono nascondere che andranno 
via tutti e quattro a Firenze, con la Seicento di Fausto. Almeno  il 
viaggio di nozze, quello sì, è stato più che normale!
Auguri di tutto cuore a questi sposi … “cinquantenni” e ai loro 
figli e relative famiglie.

A sx: Alverio e Maria Loreta; Fausto (il primo a dx), Elisa (la terza da dx).

O. Turrioni
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Comprensivo Assisi 2 

DA OSWIECIM AD AUSCHWITZ: 
PERCORSO SPERIMENTALE 
DI CITTADINANZA ATTIVA 
ATTRAVERSO LA STORIA

Affrontare il tema dei Diritti Umani con i ragazzi in età scolare 
non è impresa di poco conto, considerato che essi ben conoscono 
i propri diritti, che generalmente sanno far rispettare, ma quasi 
mai hanno consapevolezza di ciò che avviene ed è avvenuto  
nella vita quotidiana di milioni di donne, uomini e bambini i cui 
diritti sacrosanti vengono sistematicamente non riconosciuti, 
offesi, violentemente calpestati. Eppure, a volte, basta accogliere 
un invito e un’esperienza vissuta diventa occasione per trattare 
e confrontarsi su tematiche altrimenti, appunto, avvertite come 
estremamente lontane, altro da sé.
 E’ accaduto martedì 7 Ottobre, quando i ragazzi delle classi 
3^B e 3^D della Scuola secondaria di 1^grado “G.Alessi” hanno 
incontrato una delegazione di studenti del ginnasio della città 
polacca di Oswiecim, accompagnati da alcuni loro insegnanti e 
dalla vice dirigente scolastica, facendo seguito ad un precedente 
incontro svoltosi lo scorso anno, quando i nostri alunni hanno 
raccontato ai coetanei polacchi  la vita affascinante del poverello 
di Assisi, attraverso l’illustrazione del ciclo di affreschi di Giotto 
nella basilica superiore.
 Attraverso l’ISUC, Istituto di Storia contemporanea dell’Umbria,  
che ha sede a Perugia e che ha ideato e coordinato il percorso, si 
è data vita ad una mattinata di lavoro, su materiali predisposti, 
aventi come tema “I diritti percepiti, i codificati, le trasgressioni”, 
partendo dall’assunto che “i diritti umani sono come l’aria: 
ci si accorge quanto sono importanti solo quando ci mancano” 
come recitava il sottotitolo della lezione partecipata. Grazie a 
un confronto sostanziato da parole in lingua inglese, gestualità, 
prossimità e vivo desiderio di interagire e conoscersi, i 
ragazzi hanno riflettuto su quelli che sono riconosciuti ormai 
universalmente come i diritti che sono alla base del rispetto di 
ogni esistenza umana:diritto alla vita, alla libertà, alla salute, al 
lavoro, alla pace, all’identità, all’uguaglianza, all’istruzione, al 
rispetto, alla famiglia, a manifestare la propria opinione, a vivere 
in un ambiente sano…
 Da queste premesse basilari si è riflettuto sul fatto che alcuni 
diritti, di cui pensiamo di poter usufruire a nostro piacimento 
o che spesso carichiamo di eccessiva importanza,in realtà, se 
confrontati con quelli appena ricordati, possono al fine risultare 
superflui;  e, quando si esagera nell’esercitare un diritto, per quanto 
percepito come fondamentale,  può avvenire un corto-circuito 
che provoca situazioni conflittuali con se stessi e con gli altri. 
Questi ragionamenti, tradotti in esperienze vissute  e visualizzati 
in rappresentazioni grafiche, sono stati poi rappresentati a tutti, 
affinchè la ricchezza emersa potesse diventare patrimonio 
comune.
 Tra i ragazzi è nata una bella empatia, un desiderio vivo di poter 
proseguire in qualche modo questa esperienza. Da questo ha preso 
le mosse l’idea di potenziare questo  percorso sperimentale di 

cittadinanza attiva attraverso la Storia affinchè, partendo dalla 
conoscenza del passato, quando i nazionalismi sfrenati hanno 
calpestato i più semplici ed elementari diritti umani, si giunga 
a riconoscere e a vivere concretamente  il concetto di ” legalità 
attiva” come condivisione di regole pattuite e partecipate e di 
valori indispensabili , che attraversano le diverse provenienze 
culturali e che sono alla base di ogni convivenza umana. 
Questo incontro con gli studenti polacchi offre a piene mani la 
possibilità di percorrere una strada che vada a cercare nel passato 
le risposte a tanti interrogativi che il presente pone, per tornare 
all’attualità con qualche consapevolezza in più. Auschwitz 
(l’odierna Oswiecim) è del resto l’emblema di un tempo in cui 
regnò il sonno della legalità, che costringe noi tutti  a ripensare 
l’accaduto, per incardinare nella memoria del passato valori 
indispensabili per un presente in cui regni per sempre la custodia 
dei diritti umani. 
A tal fine si è programmato anche un viaggio di studio  che 
conduca i nostri alunni in terra polacca, per conoscere da vicino 
i “ luoghi della Memoria”, che saranno narrati ai compagni e alla 
popolazione, al ritorno, in una manifestazione pubblica di fine 
anno scolastico, dal titolo impegnativo quanto assolutamente 
doveroso “Restituire memoria”.

"L'ALUNNO 
PIU' BUONO D'ITALIA"

Si chiama Giovanna Esposito la vincitrice del premio 
assegnato dall'Associazione "Ignazio Salvo"

Si  chiama Giovanna Esposito, giovane studentessa diplomatasi 
nell'anno scolastico 2013- 2014 all’Istituto Alberghiero di Assi-
si che ha ricevuto il premio dall’associazione “Ignazio Salvo” 
l’alunno più buono d’Italia venerdì 21 novembre nel corso di 
una cerimonia alla quale hanno preso parte padre Giorgio Testa, 
scolopio della suddetta associazione, i vertici della Compagnia 
Assicurativa Generali, l'insegnante Lorena Fabi, referente di “Li-
bera scuola”, il vescovo di Assisi monsignor Domenico Sorren-
tino, la preside Bianca Maria Tagliaferri, docenti e studenti dei 
vari indirizzi. Esposito è stata premiata per “la sua ordinaria bontà 
verso una compagna bisognosa di aiuto e straordinaria nella sua 
semplicità”. La Compagnia Assicurativa Generali ha consegnato 
alla vincitrice una targa in attestato “della stima per la sua grande 
bontà e ad incoraggiamento a continuare nel bene”. Si tratta di un 
invito che tutto l’Alberghiero ha accolto con grande emozione in 
un clima sereno e di famiglia unita che è lo stile ordinario in cui si 
vive e si lavora ogni giorno, coniugando mente e cuore, scienza e 
sapienza, professionalità e umanità. Lo ha evidenziato nel suo in-
tervento di saluto la preside Tagliaferri che ha sottolineato il valore 
dell’Istituto e dei suoi studenti anche alla luce del fatto di cronaca 
che ha coinvolto la scuola. “In questi giorni siamo stati nel vortice 
di una bufera – ha spiegato la preside – ma per fortuna questa 

Istituto Alberghiero Assisi

Ins. Cristiana Mecatti 
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istituzione e tutte le sue componenti sono forti e compatte. E l’as-
segnazione ad una nostra studentessa del premio come ‘alunno più 
buono d’Italia’ è l’ennesima conferma che qui si respirano valori 
veri e sani. Si insegnano 
principi giusti che sono 
poi la base sulla quale i 
nostri ragazzi si formano 
e arrivano a dei risultati 
importanti sia sul piano 
professionale che umano 
come quelli raggiunti da 
Giovanna”. Padre  Gior-
gio Testa ha affermato 
che "l'istituzione del pre-
mio è nata dal desiderio 
di rendere concreta e visi-
bile la bontà attraverso te-
stimoni e azioni concreti. 
Se Giovanna è fiorita nel 
bene, è merito anche del 
giardino fecondo che l’ha 
accolta e fatta fiorire: la 
sua scuola, i suoi docenti". 
Il vescovo della diocesi di Assisi monsignor Sorrentino nel suo 
intervento ha dichiarato: “E’ ora che il bene faccia rumore… e 
rumore anche mediatico; molti sono, infatti, i germi di bene semi-

nati nel cuore dei giovani e che hanno bisogno di essere coltivati, 
affinché crescano e fioriscano. Questo è il compito della scuola, 
se Giovanna è un germe di bene, cresciuto e maturato all’Alber-

ghiero di Assisi, rappresenta un segno tangibile che questa scuola 
nella sua professionalità, umanità e solidarietà adempie altamente 
al suo compito".

SETTIMA EDIZIONE del CONCORSO ENOGASTRONOMICO 
CLUB UNESCO e VALLI del CLITUNNO

PRODOTTI TIPICI REGIONALI
Il 14 novembre ultimo scorso si è svolto presso l’Istituto Alber-
ghiero di Assisi la settima edizione del concorso enogastronomico 
curato dall’Istituto in collabo-
razione con il Club Unesco 
e Valli del Clitunno. Come 
noto, infatti, l’Alberghiero 
è scuola associata Unesco, 
inserita anche nell’Unesco 
International School insie-
me ad altre tre scuole italia-
ne.  Il concorso, che verte 
sempre sulla promozione 
dei prodotti tipici del terri-
torio umbro, quest’anno ha 
focalizzato l’attenzione sul 
sedano nero di Trevi. Così 
davanti ad una qualificata 
giuria, composta tra gli altri 
dal giornalista enogastronomo Roberto Spera, dalla Signora Mar-
cella delle Cantine Goretti di Perugia, dalla Signora Luisa Puletti 
Mencaroni, nome di primo livello nella ristorazione umbra e da 
Massimo Barbini, chef di fama nazionale per tanti anni cuoco del 
Senato della Repubblica, si sono cimentate sei coppie di alunni 
di cucina e di sala che hanno proposto prelibati piatti a base di 
sedano nero abbinati a vini di pregio.  In palio tre borse di studio 
messe in palio dal Club Unesco grazie alla munificenza dello chef 
Massimo Barbini.

Il primo premio è stato aggiudicato al piatto "Crema di sedano 
nero di Trevi con quenelle di baccalà mantecato e sedano croccan-

te" accompagnato con vino 
Salviano-Orvieto classico 
superiore curato dall’alun-
no Massimiliano Piccciril-
lo per  la cucina e da  Sofia 
Galletti per l’abbinamento 
enogastronomico.
Al secondo posto si sono 
classificati gli alunni Vale-
rio Tortoioli e l’alunna Kol-
pira Sidorella, al terzo posto 
le alunne Cristina Leanca e 
Aurora Fioretti. 
Tutte le ricette, gli abbina-
menti e le foto sono dispo-
nibili sul sito 

www.alberghieroassisi.it  sottolo spazio “Archivio avvenimenti”.
Il dirigente scolastico 
Preside Bianca Maria Tagliaferri
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Istituto d'Istruzione Superiore "Marco Polo - Ruggero Bonghi"
A cura della Redazione Scolastica

Il “M. Polo-R. Bonghi” ha inteso rispondere all’invito del Gover-
no a esprimersi entro il 15 novembre sul rapporto La buona scuola 
– Facciamo crescere il paese (pubblicato a settembre: www.labuo-
nascuola.gov) nel quale l’esecutivo enuncia il proprio approccio 
e le proprie intenzioni sui problemi dell’istruzione. Commenti e 
proposte sarebbero potuti giungere da parte di singoli, di organiz-
zazioni o come esito di pubblici di-
battiti. Quest’ultima la strada scelta 
dal nostro istituto, con l’organizza-
zione di un incontro nell’aula ma-
gna “Marco Polo” per il pomerig-
gio del 7 novembre. A coordinare 
il Dirigente scolastico Carlo Me-
nichini, che ha aperto la discussio-
ne chiarendo subito che non si era 
lì «per propaganda, per dire che il 
Governo stia facendo bene oppure 
male», ma che si doveva discutere 
con il vaglio dell’interesse locale, 
del riscontro sulla nostra specifica 
realtà scolastica.
Al dibattito hanno partecipato i 
rappresentanti delle famiglie nel 
Consiglio d’Istituto e altri genito-
ri, diversi docenti, alcuni studenti, 
alcuni imprenditori, alcuni mem-
bri del personale ATA dell’istituto, 
un rappresentate della Fondazione 
“Exodus” che è partner del “Polo-
Bonghi” e, non ultimi, l’attuale 
assessore comunale all’Istruzione 
Serena Morosi e il suo predecessore 
Francesco Mignani. In effetti, come 
auspicato dal dirigente, si è discus-
so sì del documento governativo, 
ma – in connessione comunque con 
le tematiche lì contenute – anche di 
diversi aspetti inerenti l’offerta for-
mativa territoriale e il nostro singo-
lo istituto. 
L’intervento forse più strutturato è 
stato quello, tra l’altro iniziale, dei 
rappresentanti dei genitori nel Con-
siglio d’Istituto (tra cui il presidente dell’organo Patrizia Gau-
denzi), che hanno presentato 5 punti programmatici: rendere più 
efficienti i laboratori dell’istituto; potenziare, tramite varie leve, 
l’insegnamento delle lingue straniere; insistere sugli stage azien-
dali, strumenti già attivati, potenziandone l’efficacia; puntare sulla 
multimedialità, con lo scopo specifico di promuovere tra gli stu-
denti un uso delle tecnologie non più passivo, ma consapevole e 
produttivo («insegnare ad esempio tutte le potenzialità dei loro or-
mai insostituibili cellulari»); introdurre la figura del tutor, docente 
che non opera in aula, ma segue i ragazzi singolarmente.
La voce della politica locale è stata rappresentata dall’ex asses-

sore Mignani che, pur astenendosi da giudizi, ha lanciato qualche 
provocazione (o quanto meno posto temi forti): il previsto sistema 
premiale di ‘concorrenza’ tra docenti migliorerà la scuola o incri-
nerà la sua più grande risorsa, cioè la collaborazione tra colleghi? 
i privati cui fa appello La buona scuola come elemento di sistema, 
a patto che sia giusta la loro partecipazione, saranno veramente 
pronti a investire nella scuola?
Per gli studenti ha parlato Enio Saniu della V classe IPIA, con-
fermando la validità formativa degli stage, facendo un appello 

per una maggiore autonomia de-
gli istituti e affermando che ogni 
riorganizzazione deve venire da 
dentro la scuola, perché solo chi 
lavora direttamente nell’istruzio-
ne sa cosa ci sia da fare e come 
vada fatto.
Vi è stato anche un interessante 
‘dibattito nel dibattito’, interno 
cioè alla componente “genitori”, 
intorno a cosa la scuola debba in-
segnare: c’era chi, anche impren-
ditore, lamentava lo scollamento 
tra l’istruzione impartita a scuola 
e le problematiche d’azienda e 
chi sostentava che la formazione 
scolastica deve essere comun-
que generale e duttile, lasciando 
all’azienda l’integrale formazione 
‘applicativa’ degli apprendisti.
Tra gli insegnanti vi sono stati 
quelli più critici rispetto all’odier-
na governance della scuola e quel-
li più fiduciosi. I primi hanno detto 
ad esempio che, a fronte della sua 
lunghezza, il rapporto La buona 
scuola non tratta comunque alcuni 
essenziali argomenti; che la fun-
zione docente vi è poco valorizza-
ta e che, anzi, essa sembra quasi 
un problema più che una risorsa; 
che risulta troppo indeterminata la 
riorganizzazione – tra le principali 
novità del documento – della car-
riera docente; che, a livello locale, 
si accusa una carenza di visione 
nella politica scolastica. I secondi 

hanno sottolineato innanzitutto il buon livello di partecipazione 
all’incontro, quasi un “Consiglio d’Istituto allargato” in cui si ri-
trovavano tutte le componenti scolastiche; hanno manifestato ap-
prezzamento per l’idea del Governo di reclutare docenti “funzio-
nali” con cui le scuole possano coprire supplenze, gestire attività 
integrative e magari riattivare in nuova forma alcune discipline 
penalizzate dall’ultima riforma. La più fiduciosa tra i professori 
è apparsa Lucia Bertini: «Se i requisiti della buona scuola sono 
quelli enunciati nel rapporto, allora noi [“Polo-Bonghi”] siamo 
una buona scuola».

Damiano Frascarelli (docente)

DOVEROSI RAPPORTI 
CON LE ISTITUZIONI
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L’angolo della poesia
COSA SONO I RICORDI

Amica mia, mi dici che i ricordi
sono come foglie

accartocciate e ingrigite
dal tempo che è passato.

Ritornano con ombre di tristezza,
o troppo rapidi guizzi di gioia,

per poi sparire e lasciare
vuoto, rimpianto, nostalgia.

Voglio dirti di no,
che non è vero!

Sono lampi di luce,
a illuminare le ombre e la stanchezza.
Sono sorrisi, dolci, o tristi, o amari,

ma ti riempiono il cuore, all’improvviso,
sono un passato vero, tutto tuo,
che credevi di aver dimenticato.

Rimane invece sempre, dentro di te,
tessuto prezioso e variegato

della tua vita.
Ti volano, non sai quando, non sai 

perché,
nella mente e nel cuore.

Si, come foglie sono i ricordi,
ma ognuna ha il suo colore

e restano vive,
finché sei viva tu.
Giovannina Gubbiotti Ascani 

Benedetto Colui che nel Signore
Evangelizza e regge il Trono in terra
Nel momento che l’uomo con timore
Vive l’ansia ed il timor di guerra.
Egli già pellegrino per il mondo,
Nutrito di speranza invocò pace
Umilmente ma con ardor profondo
Traccia la Sua proposta sacra audace
Orientando a Francesco l’attenzione,
Senza indugio propone, invita, spera
Accogliere di ogni Religione
Noti Capi a universal preghiera.
Tutto il mondo ad Assisi oggi proteso,
Invoca il Santo umile e tenace
Tanto attratto da Lui che tiene acceso
All’infinito il BENE DELLA PACE!

Guido Discepoli
27 ottobre 1986

EDOARDO DE FILIPPO
Grande artista

Meraviglioso attore
Rimarrai sempre
Nei nostri cuori.

Donato Guida

VITTORIO VENETO
Il sangue rosso di dolore

è sacrificio alla Patria
scorre a Vittorio Veneto

il 4 novembre 1998, il bianco
sventola del colore

bianco delle anime in cielo
dei soldati italiani,

il verde grida la speranza
della vittoria,

Dio ha fatto la terra il settimo
giorno con la sua mano nobile

il 4 novembre la mano
nobil verde militare italiano

ha completato l’Italia
a Vittorio Veneto.

Luigi Dionigi 
e Leonardo Rosatelli

GIORNATA MONDIALE 
DI PREGHIERA PER LA PACE

NATO ASSISE
Na mullica de monno l’ho girato
e spesso m’honno anco ripetuto

“è nato Assise, è proprio fortunato
‘n se rènne conto, che cul ci’avuto”.

A pensacce bene ‘n ci’ avrìon torto
perché Assise è cucì, meravijosa

ogne vicolo, angolo, od orto
te la f’apparì commo ‘na sposa.

Per carità, le tasse le pagamo
commo quijaltre più o meno

e ‘n c’è bisogno che ce lamentàmo
c’emo anco la stazione co ‘l su treno.

L’unneco timore o forse n’utopia
si de chiudelo je piàsse ‘na voja
l’ospidale do anco Mamma mia

m’ha parturìto co più de ‘na doja.

M’arcordoche ce niveno pur da fòre
a sgravà da sto fiore a l’occhièllo
nun solo pe bravura e pe ‘l calore

ma pe segnaje tu qui da ‘l Poverello.

Daver sarìa ‘na cosa strana ‘lquanto
che nto ‘n posto cucì ‘mportante
vengon milione a visità ‘l Santo
ma si vol parturì è da gì distante.

‘L nome Francesco o Chiara sparirà
Pe Costanzo, Angela o Ubaldo
le vecchie patente saron rarità

e m’emoziono si la mia aguardo.

Ma io so securo che nun succede
che tocc’artirà fòra le vecchie fasce
oppur daver ‘n ce se potrà più crede

ch’Assise ce se mòre, ma ‘n ce se nasce.
Italo Landrini    

Antonini Cristiana, Ba-
glioni Marco, Bagnoli 
Andrea, Bagnoli Luca, 
Baldi Gianluca, Barbini 
Maria Pia, Baroni Da-
niele, Bastianini Fabio, 
Belli Mario, Bonamente 
Andrea, Bonfili Stefano, 
Busti Andrea, Capezzali 
Andrea, Capponi An-
drea, Catana Francesco, 
Ciammarughi Susanna, 
Cruciani Daniela, Dio-
nigi Cristiana, Discepoli 
Monia, Falcinelli Mas-
simo, Faloia Raffaela, 
Giammaria Andrea, 
Lazzari Mirco, Magrini  
Amedeo, Mancinelli Mauro, Marani Claudio, Ottavi Fabio, Paggi Cristiano, Paggi Emanuele, Palermo Chiara, Passeri Dani-
lo, Piazza  Gianluca, Piermarini Monia, Pompili Marco, Quacquarini Luca, Roppolo Tania, Raspa Roberta, Raspa Roberto, 
Rondoni Manuela, Salari Francesca, Sdringola Michela, Tiradossi Giuseppe, Trippetta Michela, Venarucci Paolo e Venarucci 
Fabio.

GLI ANGELANI DELLA CLASSE 1974 
HANNO FESTEGGIATO I "PRIMI 40 ANNI"
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

IL RABBINO CAPO DI FIRENZE IN VISITA 
AL MUSEO DELLA MEMORIA

Nel pomeriggio del 27 ottobre il Museo della Memoria di Assisi 
è stato visitato dal Rabbino Capo di Firenze RAV YOSEF LEVI 
che ha espresso un particolare apprezzamento per i documenti e 
le testimonianze delle quali la città di Assisi è stata protagonista 
nel salvataggio di alcune centinaia di ebrei che trovarono nei 
monasteri e nelle case degli abitanti il rifugio necessario  a salvarsi 
dalla deportazione.

ANTEPRIMA NAZIONALE  DEL PIU’ RECENTE 
RACCONTO TEATRALE DI PAOLO MIRTI

Venerdì 31 ottobre al Teatro Metastasio di Assisi è stato presentato 
in anteprima il racconto teatrale di Paolo Mirti che ha voluto 
descrivere, senza enfasi retorica, la straordinaria vicenda umana e 
civile di Gino Bartali nel periodo in cui, rischiando la deportazione 
e forse la vita, in collaborazione con la rete clandestina che faceva 
capo ai Vescovi di Assisi Nicolini  e di Firenze Dalla Costa, ha 
contribuito a salvare tanti profughi ebrei per i quali trasportava 
i documenti falsi, stampati dai tipografi assisiati Trento e Luigi 
Brizi, necessari ad eludere la persecuzione nazifascista. Già 
nel titolo “Nuvole (frazione di Città di Castello dove Bartali 
soggiornò nel 1943-1944 n.d.r.): da Firenze ad Assisi con la 
libertà nascosta nella bicicletta” si colloca il grande campione del 
ciclismo italiano nel quadro degli avvenimenti che precedettero la 
Liberazione di Assisi avvenuta nel giugno 1944. Molto applaudita 
l’interpretazione quale protagonista di Eugenio Allegri (Collegno 
1956) che ha diretto la Compagnia Artquarium di Torino in uno 
spettacolo che, secondo la critica,  riscuoterà successo nelle 
maggiori piazze italiane.

NELLA NOTTE DI HALLOWEEN 
Per rispondere cristianamente alla dilagante moda della festa di 
Halloween che “non appartiene alle radici cristiane”, il Vescovo 
di Assisi Domenico Sorrentino ha indetto una veglia di preghiera 
presso l’Istituto Serafico, luogo della sofferenza, ma anche della 
speranza e dell’amore caritatevole nella sua più alta espressione. 
L’iniziativa ha fatto registrare una notevole partecipazione di 
religiosi e di laici sensibili alla sollecitazione pastorale loro 
rivolta.

AUSILI ROBOTICI ALTAMENTE INNOVATIVI 
ALL’ISTITUTO SERAFICO

L’Istituto Serafico è la prima ed unica in Italia  struttura assistenziale 
dotata di una sofisticata strumentazione – “Neater Eater” e “Neater 
Arm Support” – che in base ad evolute applicazioni di robotica 
consentirà l’autonomia alimentare in ambito di grave deficit 
psicomotorio. Ne ha dato l’annuncio il Presidente dell’Istituto avv. 
Francesca Di Maolo considerando particolarmente significativo 
questo risultato ottenuto anche  grazie alla generosità dei numerosi 
sostenitori.

MOSTRA SU SAN FRANCESCO AL PALAZZO ONU 
DI NEW YORK (17.11.2014 – 14.1.2015)

Venerdì 6 novembre, presso la sede dell’Associazione Stampa 
Estera di Roma, è stata presentata la Mostra su San Francesco 
di Assisi che si terrà presso il Palazzo ONU di New York dal 
prossimo 17 novembre fino al 14 gennaio 2015. Si tratta di 19 
preziosi documenti provenienti dal Fondo Antico custodito presso 
la Biblioteca del Sacro Convento tra i quali il celeberrimo codice 
338 autentico pilastro della storiografia francescana. 
La presentazione è avvenuta con l’intervento di Ken Hackett, 
Ambasciatore USA presso la Santa Sede, di padre Enzo Fortunato 
Direttore della sala stampa del Sacro Convento e di Franco 
Cardini, eminente storico del Medio Evo. L’iniziativa, destinata 
ad ottenere vasta risonanza,  si deve alla sinergia tra Comune di 
Assisi, Società Internazionale di Studi Francescani e la newyorkese 
Italian Academy Foundation. 

ASSISI TRA I 50 COMUNI ITALIANI COINVOLTI 
NEL PROGETTO RAEE/SCUOLA

La collaborazione tra il Comune di Assisi e l’azienda Ecocave ha 
reso possibile la partecipazione degli studenti delle nostre Scuole 
di Istruzione Secondaria al progetto RAEE/Scuola finalizzato 
alla corretta gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche per riciclare le parti utilizzabili e per smaltire i residui 
in discariche specializzate. Alla seduta inaugurale dell’iniziativa 
(4 novembre) sono intervenuti il Sindaco Claudio Ricci e gli 
Assessori Moreno Fortini (ambiente) e Serena Morosi (scuola).

IL CHIRURGO FORTUNATO BERARDI 
SOCIO ONORARIO DEL ROTARY CLUB

Giovedì 13 novembre, su determinazione unanime del proprio 
Consiglio Direttivo, il Rotary Club ha nominato Socio Onorario 
il chirurgo FORTUNATO BERARDI già Primario per molti anni 
del nostro Ospedale e impegnato presso l’Ordine dei Medici di 
Perugia con incarichi di alto spessore. Il riconoscimento, del tutto 
inatteso dal destinatario, ha inteso premiarne con le elevati doti 
professionali anche la lunga militanza all’interno del Club del 
quale ha assunto per due anni la Presidenza (1989-1990 e 2002- 
2003).

UNITRE A LEZIONE DI ARTE MODERNA 
PRESSO LA CITTADELLA

Martedì 25 novembre gli allievi della locale UNITRE sono stati 
accolti in Pro Civitate Christiana dalla volontaria Anna Nabot 
responsabile del Museo e della Galleria d’Arte per una riflessione 
sul tema “Il Concilio Vaticano II – Giovanni XXIII – Arte e 
testimonianze in Assisi”. La lezione ha consentito ai partecipanti 
di visitare le 4 Sale dedicate alla “Vita di Cristo” e a “Gesù Divino 
Lavoratore”, autentici luoghi di riflessione e preghiera allestiti dal 
famoso architetto Giampiero Siemek. Tra le opere custodite nel 
prezioso giacimento sono state ammirate le incisioni di Georges 
Rouault (1871-1958) e i dipinti di William Congdon (1912-1998) 
creati durante il suo lungo soggiorno in Assisi.
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SPAZIO GIOVANI

Claudia Gaudenzi Alberto Marino

ASSISI PER IL BIMILLENARIO 
DELLA MORTE DI AUGUSTO

14 d.C.-2014
Anche Assisi si è aggiunta ai festeggiamen-
ti per il bimillenario della morte dell’impe-
ratore romano, proprio per il legame che 
l’antico municipio di Assisium vanta con 
Augusto. Il convegno, svoltosi sabato 15 
novembre nella Sala della Conciliazione ad 
Assisi, ha evidenziato il profondo rapporto 
tra la città e  il primo imperatore attraverso 
la figura del poeta Properzio, residente nel 
municipio umbro proprio in età augustea. 
Dopo il saluto delle autorità, in particolare 

dell’assessore alla cultura Serena Morosi, il prof. Giorgio Bona-
mente, presidente dell’Accademia Properziana del Subasio, ha 

L'ECONOMIA 
DELL'AUGURIO

Quando si intrecciano marketing e consuetudine, 
cioè l'etica filantropica del "volemosebbene" e 
l'etica meccanica del commercio spietato tutto 
diventa di difficile comprensione. In questo 
periodo su "litri e litri" di carta stampata possiamo 
trovare caldi e colorati auguri, riportati tramite 
scritte dorate e adornati con ghirlande natalizie 
e frasi copia-incollate dal primo sito comparso 

su Google. Ma ci mancherebbe, ben vengano gli 
auguri a Natale! La chiave di lettura peró potrebbe essere duplice: 
alla luce del fatto che ormai nessuno si commuove più per gli 
sms che ogni metà Dicembre cominciano ad arrivare (anche con 
incomprensibile anticipo) standardizzati sotto la voce "auguri a 
te e famiglia", e dato per appurato che a tutti scoccia sentirsi uno 
dei "tanti" ai quali viene "fotocopiato" il testo del messaggio; nel 

Qualche tempo fa abbiamo parlato di Garanzia 
Giovani, cioè quel programma europeo che ha 
l'obiettivo ambizioso di favorire l'occupazione 
giovanile, cioè in poche parole, diminuire il 
tasso di disoccupazione dei giovani under 
30, vera e propria piaga sociale dei nostri 
tempi. Per rinfrescare la memoria ricordo che 

il programma è rivolto a giovani con età compresa tra 15 e 29 
anni, sono stati stanziati 1, 5 miliardi di euro suddivisi tra le varie 
regioni. Questi ragazzi una volta iscritti al programma, tramite 
procedura online o attraverso il centro per l'impiego, entrano 
nei meccanismi di Garanzia Giovani, che prevedono vari step. Il 
primo è un colloquio di profilazione, ossia l'assegnazione di un 
punteggio sulla base del percorso di studi e delle competenze. 
Sulla base di questo i candidati verranno indirizzati ai percorsi 
formativi, o ai tirocini retribuiti oppure direttamente alle offerte 
di lavoro. Dopo una partenza stentata, anche a causa delle nostre 
ben note lungaggini burocratiche, da qualche mese il programma 
è stato quasi interamente implementato. In particolare sono stati 
stanziati i fondi e sono state definite le procedure tramite le quali le 
imprese possono accedere agli incentivi e di conseguenza generare 
le offerte a cui si può accedere. In questi giorni sono inoltre stati 
stanziati ulteriori fondi per la concessione di microfinanziamenti 
per quei giovani che intendano avviare un'attività d'impresa. 
Se quindi fin'ora risultati tangibili in termini di occupazione 
non si sono apprezzati, anche a causa dei ritardi della pubblica 
amministrazione, è opportuno per tutti i ragazzi interessarsi e 
iscriversi a questo programma. 
In fondo se non si riesce a trovare lavoro anche qualche mese di 
tirocinio può essere utile. Oltre che a Perugia e Foligno, anche a 
Bastia è attivo uno sportello polifunzionale per l'impiego presso 
cui iscriversi e ricevere tutte le informazioni necessarie, l'ufficio è 
situato all'ingresso di Umbrafiere. In definitiva le parole d'ordine 
in questo caso sono "tentar non nuoce"!

GARANZIA GIOVANI, 
A CHE PUNTO SIAMO? 

caso specifico degli auguri che le imprese fanno ai propri clienti. 
In soldoni, questo tipo di comunicazione pubblicitaria, spontanea 
o forzatamente commercializzata che sia, è ancora produttiva? 
Quest'anno in particolare in Gran Bretagna è partita una 
competizione pubblicitaria sul web a suon di filmati di auguri, 
che hanno successo, al di là della Manica, più dei "cinepanettoni" 
dove lo "yes" suona. I c.d. department store inglesi, infatti, hanno 
sfruttato al meglio Youtube e Facebook per assicurarsi migliaia di 
visualizzazioni ed altrettanti clienti. 
La prima a muoversi è stata la catena di grandi magazzini "John 
Lewis" che ha commosso il popolo britannico con la storia di Monty 
il pinguino, innamorato e alla ricerca della sua dolce metà; nel 
filmato un bambino fa trovare al simpatico animaletto la "donna" 
amata sotto l'albero di Natale, ed evidentemente i visualizzatori 
hanno apprezzato questo lieto fine: 200 mila utenti nelle prime 
24 ore e una serie di attività collaterali che hanno portato alla 
vendita di pigiami, app in partnership con Samsung e così via. Ma 
la risposta di Sainsbury, nota catena di supermercati, é stata ancora 
più toccante. Il tema è quello della "Christmas truce" , il breve 
armistizio di Natale ripreso da Paul McCartney nel videoclip di 
"Pipes of peace" dell'84. Natale 1914. 
Durante una delle tante battaglie di trincea, tedeschi e inglesi si 
affrontano senza paura, fin quando un soldato tedesco inizia a 
cantare "Stille Nacht" e un collega inglese lo segue intonando 
"Silent Night". 
L'atmosfera creata dalle canzoni natalizie fa in modo che i soldati 
escano dalla trincea e si abbraccino. "Natale è per la condivisione" 
recita il motto dello spot, romanzato ma intenso. Probabilmente 
non è andata così, ma dai racconti sappiamo che una vigilia di 
Natale permise a soldati di schieramenti opposti di condividere il 
rancio, scambiarsi foto e addirittura giocare una partita a pallone 
prima di riprendere ad uccidersi. 
La pubblicità termina con un simbolico scambio di giubbe: nella 
giubba dell'inglese, il tedesco trova una lettera ed una foto della 
fidanzata e una tavoletta di cioccolato appena arrivata per posta. Ed 
è qui la mossa geniale: il supermercato venderà al prezzo simbolico 
di una sterlina una tavoletta identica a quella del 1914 e devolverà 
il ricavato all'associazione dei veterani di guerra, la British legion. 
Solidarietà, acume di mercato, fenomeno popular... una campagna 
pre-natalizia "coi fiocchi", per 25.000 visualizzazioni nelle pime 
12 ore di circolazione sul web. L'Italia attende. "Auguri a te e 
famiglia".
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Agnese Paparelli

... ma la strada (non 
ci è dato ancora 
sapere nel 2014 se 
strada comunale o 
vicinale al servizio 
pubblico) a Costa 
di Trex che collega 
la Provinciale 249 
ASSISI-SPELLO 
con la statale 444 
ASSISI-GUALDO 
TADINO.
Due anni fa è stata 
tagliata e scavata al 
centro per posizio-
narci  i tubi per un 
acquedotto che anco-
ra non è funzionante.
Per questo il relati-
vo manto stradale è 
molto danneggiato 
con buche profonde 
anche 25 cm.
Notevole il disagio 
per chi quotidiana-
mente la percorre in 
automobile.

ricordato come Assisi  sia la città più adatta per celebrare il bimil-
lenario per il ricco patrimonio archeologico, tra cui le moltissime 
epigrafi rinvenute, grazie al quale si sono potuti scoprire moltissi-

mi aspetti della vita culturale, politi-
ca e artistica dell’epoca.
A seguire, il prof. Paolo Fedeli, illu-
stre latinista e docente di letteratura 
latina presso l’Università di Bari, ha 
illustrato la figura di Augusto e il suo 
programma politico all’interno del IV 
libro delle Elegie di Properzio. Fede-
li, infatti, ha mostrato come quella 
del poeta assisiate non fosse un’in-
tegrazione difficile, come ritengono 
molti latinisti, ma che  le sue elegie 
fossero concordi con la politica del 
princeps e con gli ideali augustei.
La conclusione del convegno è stata 
affidata alla dott.ssa Francesca Bol-
drighini della Soprintendenza Arche-
ologica di Roma con il suo intervento 

sulla “casa di Properzio” e le altre domus nell’Assisi romana e 
attuale.
La celebrazione di Augusto ha visto la partecipazione di molti 
professori, latinisti, archeologi  ed anche degli studenti dell’indi-
rizzo classico del Liceo Classico Properzio di Assisi.

Non è il letto di un torrente... 

Lettera firmata

E' nata 

Associazione Nazionale Cavalieri 
al merito della Repubblica Italiana

In data 6 maggio u.s. si è costituita l’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE CAVALIERI AL MERITO DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA, con acronimo A.N.C.R.I., cui possono aderire  
esclusivamente i soli insigniti di un'Onorificenza nelle previste 
classi di: Cavaliere, Ufficiale, Commendatore, Grand’Ufficiale e 
Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana (O.M.R.I.), istituito dalla Legge 3.3.1951, n. 178 di cui è 
Capo il Presidente della Repubblica.
L’Associazione si prefigge la finalità di favorire l'incontro e la 
conoscenza tra persone accomunate dagli stessi valori, al fine di 
dare concretezza agli ideali e ai principi cui i Cavalieri s'ispirano 
e di offrire, attraverso l'impegno nel sociale, una reale e tangibile 
continuità delle motivazioni che, a suo tempo, hanno dato origine 
alla concessione dell'onorificenza, oltre a tutelare il rispetto 
dell'Istituzione e tramandarne la sua alta funzione morale.
Il Cav. Tommaso BOVE, di Nettuno (Roma) è stato eletto nella 
carica di  Presidente Nazionale. Fa parte del direttivo con la qualifica 
di Consigliere Nazionale il Cav. Maria Luisa PETTINELLI, di 
Perugia.
Per la Regione Umbria, in attesa del relativo Congresso 
Regionale, è stato nominato quale delegato il Cav. Uff.  Riccardo 
SCAMARCIO - tel. 3429334945 - mail:   ancri.umbria@libero.it
Si invitano coloro che desiderano iscriversi all’Associazione a 
contattare il predetto Delegato o,  se si desiderano ulteriori e più 
dettagliate informazioni,  a contattare direttamente la Presidenza 
Nazionale ai seguenti recapiti: 3398994615
mail: cavalieriomri@gmail.com
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Caro Lucio,
non è semplice parlarti dopo tut-
to quello che hanno scritto su di 
te.
Siamo stati due fratelli di poche 
parole, consapevoli di esser-
ci l'uno per l'altro, ma presi da 
interessi diversi che apparente-
mente ci separavano.
All'improvviso quello spavento-
so male è arrivato, e proprio in 
questa dura prova, ci siamo ri-
scoperti capaci di dimostrarci il 
bene fraterno che fino a quel mo-
mento, forse, rimaneva nascosto 
dalla nostra timidezza. Troppo 
poco questo tempo, ma basterà a 
farmi ricordare questo "Lucio".
Mi manchi, anzi ci manchi!

CORDOGLIO ANGELANO PER LA PREMATURA SCOMPARSA 
DI LUCIO TARPANELLI (15.1.1947 - 8.11.2014)

Nella vita troppe volte si pensa di sapere... sapere cosa è il dolore, 
sapere cosa è la sofferenza e la tristezza. Ma sappiamo veramente 
cosa è la mancanza di una persona cara e il vuoto che ti lascia?
Solo ora ci rendiamo veramente conto di ciò che rappresenta la 
sua mancanza.
La presenza di papà è sempre stata per tutta la famiglia essenzia-
le, un sostegno per qualsiasi problema la dedizione al lavoro per 
noi tutti sarà per sempre la nostra forza.
Ci resta comunque la consapevolezza della gioia dell'essere esi-

Ciao Lanfranco (Franco)

Simone, Alessandra, Chiara 
e Floriana

Il Direttore e la Redazione tutta del nostro mensile formula alla 
famiglia le più vive condoglianze per la prematura scomparsa del 
carissimo Lucio e per l'apprezzamento ed il sostegno che per tanti 
anni ha riservato a questa testata angelana.

Bruno Barbini

ANNIVERSARIO
Il 28 ottobre ha fatto ricordare alla redazione tutta  il 4° 
anniversario della scomparsa di Aldo Calzolari.
Figura conosciuta ed apprezzata nella città del Poverello dove, 
tra l'altro, 
per ben 70 
anni  è stato 
al servizio 
della stampa 
nazionale e 
locale.
Prezioso e 
insostituibile 
suggeritore, 
appassionato 
collaboratore 
della nostra 
testata ha 
lasciato 
a noi in 
eredità la sua 
competenza e la sua passione giornalistica.
Vogliamo ricordarlo così, certi di condividere il pensiero di tutti 
quelli che lo hanno conosciuto e che erano suoi amici.

 IL PROFESSOR ROMOLO 
FRASCARELLI HA INCONTRATO 

“SORELLA MORTE”
Nel primo pomeriggio di mercoledì 19 novembre ha concluso la 
sua lunga vicenda terrena il Prof. ROMOLO FRASCARELLI  già 
per molti anni Primario Medico dell’Ospedale di Assisi, da lui 
curato con competenza e rigore come una sua “creatura”, come 
tale la considerava. Nato a Bettona nel 1917 amava ricordare il suo 
periodo universitario quando raggiungeva Perugia in bicicletta, 
con sacrificio ma con grande passione per quella professione alla 
quale avrebbe poi dedicato tutta la sua vita, ottenendo risultati di 
rilievo specialmente nel difficile periodo del secondo dopoguerra 
quando, con coraggio e determinazione, introdusse nei protocolli 
di cura il farmaco allora poco conosciuto della penicillina. 
Uomo di fede, frequentava assiduamente i santuari francescani 
di Santa Chiara e dei Frati Cappuccini, partecipando alla liturgia 
domenicale con sapiente lettura dei Salmi e dei brani, da lui 
preferiti, del Vecchio Testamento. Particolarmente devoto della 
Madonna dell’Olivo  aveva creato un comitato di abitanti del rione 
omonimo che riprese una tradizione iniziata nel 1300 e giunta fino 
ai nostri giorni grazie al recente restauro della Chiesina eretta 
in memoria dell’apparizione della Vergine. Coerente con i suoi 
principi ha svolto per anni e con efficacia il ruolo di Consigliere 
Comunale nel gruppo della Democrazia Cristiana, riscuotendo 
sinceri consensi tra la popolazione che trattava sempre con 
familiarità, autenticamente francescana.
La sua sensibilità verso il sociale lo indusse a fondare nel 1981 
(anno internazionale dell’anziano),  con il suo collega chirurgo 
Pio Franco Pampanini, l’Università della Terza Età che lo vide a 
lungo impegnato come Direttore dei Corsi. Anche per l’Accademia 
Properziana del Subasio, che lo aveva cooptato meritatamente 
come Socio Ordinario, si era distinto nel ruolo di Censore del III 
Comizio dal 1987 al 1992. Negli ultimi anni aveva perso il contatto 
con il mondo esterno ma continuava ad essere circondato da stima 
e rispetto, come meritano tutti coloro che si sono prodigati per il 
bene della comunità. La sua esemplare virtù civica resterà quindi 
a lungo nella memoria della gente di Assisi che ha partecipato 
numerosa alle esequie celebrate nella Cattedrale di San Rufino  dal 
Vescovo Domenico Sorrentino, dal Parroco don Cesare Provenzi e 
da Padre Celestino Di Nardo.

stiti insieme e che grazie a lui e a mamma siamo riusciti a far 
crescere la nostra meravigliosa famiglia.
Con l'occasione vogliamo ringraziare tutte le persone che ci sono 
state vicine e che continuano a dimostrarci il loro affetto!

Pio de Giuli
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Domenica 9 novembre 2014, nel rispetto di una tradizione 
pluridecennale, l'Associazione Combattentisca “Cesare Mecatti” 
di Santa Maria degli Angeli, diretta con spirito di servizio tenace 
dall'inossidabile Maggiore Adriano Bartolini, ha celebrato 
una giornata solenne, dedicata alla Vittoria nel primo conflitto 
mondiale, alle Forze Armate, Reduci e combattenti, vedove ed 
orfani di guerra.
Santa Maria degli Angeli si è svegliata alle note risorgimentali 
di Fratelli d'Italia della Banda Musicale di Rivotorto, mentre 
dai balconi di alcune vie e dai palazzi pubblici sventolavano i 
tricolori.
Nei pressi della Piazza Garibaldi si sono dati appuntamento le 
autorità civili e militari, le rappresentanze combattentistiche e 
associative, mentre dal petto dei combattenti e reduci tintinnavano 
le medaglie al valore.
Poi, preceduti dalla Banda Musicale e dal Gonfalone del Comune, 

accompagnato dal vice sindaco Antonio Lunghi, dall'assessore 
Moreno Fortini, dal presidente del consiglio comunale Patrizia 
Buini, dal già assessore Moreno Massucci, dal tenente colonnello 
Emilio Aquili del Centro Reclutamento Nazionale di Foligno dal 
comandante della Guardia di Finanza Domenico Di Mascio, dal 
colonnello in pensione Pietro Lasaponara, dal maresciallo dei 
Carabinieri di Assisi, dal comandante dei Vigili Urbani Antonio 
Gentili da rappresentanti d'arma, dal dirigente scolastico Debora 
Siena (era accompagnata da alcuni insegnanti e alunni), dal 
Presidente dell'Associazione dei Priori del Piatto di S. Antonio 
Antonio Russo (era accompagnato da una folta rappresentanza di 
Priori emeriti e di Priori serventi 2015 con labaro), dal presidente 
del CTF Luigi Capezzali, dal presidente dell'Associazione 
“Amici Barbara Micarelli” Giovanna Centomini e dal Presidente 
dell'Associazione Invalidi e Mutilati di guerra Adriano Tofi, croce 
rossine e tanta gente,   tutti hanno attraversato le strade del paese e 
si sono portati nella Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli.
Il vice parroco Mirco Mazzocato, unitamente ad altri sacerdoti, 
ha celebrato il sacro rito della S. Messa. Al termine il Maggiore 
Bartolini ha letto la preghiera del soldato. Poi tutti al Monumento 
di Nassiriya per deporre la corona di alloro e per  rendere gli onori 
ai carabinieri che ebbero a sacrificare la loro vita in missione di 
Pace. Il corteo si è poi avviato in direzione del Monumento ai 
caduti di tutte le guerre, dove è stata letto da Paolo Bartolini il 
bollettino della vittoria. A seguire le parole toccanti del vice 
sindaco Antonio Lunghi e di Adriano Bartolini.
E nel rispetto della consuetudine i soci dell'Associazione 
Combattentistica e loro familiari si sono recati all'Albergo Biagetti 
per consumare in amicizia e cordialità il “rancio”, ammannito con 
sapiente raffinatezza gastronomica dal personale dell'Albergo. 
Ci piace concludere questa commovente manifestazione di orgoglio 
e di riconoscenza a quelli che si sacrificarono per la Patria con 
le parole di invito e di appello del presidente Bartolini: “Giovani 
d'Italia, non abbiate timore, le pagine luminose della nostra Storia 
furono spesso scritte da giovani come voi. Ritroviamo insieme 
il vero spirito della nostra Nazione, la laboriosità, il coraggio e 
l'unità che ci resero un solo Popolo e che alimentarono la forza 
della nostra patria immortale”. 

L'ASSOCIAZIONE COMBATTENTI 
E REDUCI DI SANTA MARIA DEGLI 
ANGELI HA RICORDATO I CADUTI 

DELLA GUERRA

LA COMMEMORAZIONE 
DEI CADUTI A RIVOTORTO

Il 9 Novembre, si è tenuta a Rivotorto la Commemorazione dei 
Caduti di tutte le guerre e nelle missioni di pace.  Il corteo, davve-
ro suggestivo con le bandiere delle Associazioni, il Gonfalone del 
Comune, gli alunni della Scuola Primaria e la Banda Musicale di 
Rivotorto si è mosso dal centro verso il Monumento ai Caduti e al 
Cimitero del Commonwealth. Presenti alla cerimonia il Sindaco 
di Assisi Claudio Ricci e Autorità in rappresentanza di istituzioni 

locali.
Dopo la deposi-
zione della co-
rona d'alloro  e 
il canto dell'In-
no di Mameli da 
parte degli alun-
ni della scuola, 
il Sindaco, nella 
articolata locu-
zione ha ribadi-
to  come eterna 
deve essere la riconoscenza verso coloro che hanno dato la  vita  
per la nostra libertà. 
La cerimonia è proseguita nel vicino Cimitero Inglese dove ripo-
sano 954 salme di soldati del Commonwealth caduti in Umbria 
durante il secondo conflitto mondiale. 
Molte di quelle tombe sono state “adottate” da cittadini  locali 
che  quando possono vi depongono un fiore, cosa che per la lonta-
nanza, non possono fare le famiglie  di quei ragazzi caduti  nella 
nostra terra. Alcuni componenti la  Pro loco Luca Tanci, Marco 
Mantovani, Franco Brunozzi e Alberto Piccioni nel corso della 
cerimonia hanno  sottoscritto l'adozione di una tomba. 
Poi  l'inno nazionale inglese eseguito magistralmente dalla Banda 
alla presenza dell'ambasciatore inglese Venn Duncan, addetto di-
fesa presso Ambasciata britannica in Roma che ha poi ringraziato 
per la  sensibilità dimostrata  verso i suoi connazionali che  ripo-
sano in questo cimitero-giardino.  
Gli alunni della Scuola Primaria, dopo aver deposto fiori sulle 
tombe,  hanno fatto  emozionare con una esibizione davvero coin-
volgente: hanno cantato  e interpetrato la Pace, supportati da una 
coreografia unica mentre i raggi dorati di un tramonto bellissimo  
illuminavano le bianche lapidi: sullo sfondo splendevano le pietre 
rosa di Assisi, la città della Pace. 
Un plauso ad alunni ed insegnanti per la loro attiva partecipazione 
ad una cerimonia  carica di valori e di valenze educative per tutti, 
soprattutto per i giovani. (foto Antonello Migliosi)

Red.

Red.
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SEI DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI SE...

La neo associazione angelana, presieduta con passione e competenza, da Eleonora Strada inizia a dar 
voce ai suoi progetti con l'inaugurazione di una stupenda ed emozionante mostra fotografica.
La location è quella del Palazzetto del Capitano del Perdono e non poteva essere altrimenti.
Tutto è stato possibile grazie alla sensibile collaborazione di tanti paesani che hanno consegnato centinaia 
e centinaia di foto antiche gelosamente custodite negli scrigni di famiglia. Questi rari documenti, molti 
inediti, saranno suddivisi in quattro sezioni: LUOGHI - PERSONAGGI - GRUPPI - SPORT.
La cerimonia di inaugurazione è fissata per sabato 6 dicembre, alle ore 16, presso la sede della Pro 
Loco dove è previsto il saluto delle Autorità civili e religiose. Farà seguito alle ore 17 l'apertura ufficiale 
della mostra. E' volontà degli organizzatori renderla fruibile fino a marzo 2015.
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Alla presenza delle massime autorità civili comunali, provinciali, 
regionali e un pubblico delle grandi occasioni è  tornato il Pre-
mio Insula Romana con il patrocinio del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, dell'Unione Europea, della Regione Umbria, 
della Provincia di Perugia, della Città di Assisi, della Camera di 
Commercio di Perugia, dell'UNPLI e dell'USR.
L'Associazione Pro Loco, diretta, con passione e spirito di servi-

zio, da Daniela Brunelli  e il Comune di Bastia Umbra, diretto dal 
sindaco Stefano Ansideri hanno organizzato Domenica 23 novem-
bre 2014, alle ore 17 presso la Sala Congressi dell'Umbriafiere di 
Bastia Umbra la serata finale di Premiazione del Premio Letterario 
Nazionale “Insula Romana”, XXXVII Edizione. Ospiti in sala il 
vicesindaco di Bastia Umbra Francesco Fratellini, il sindaco Clau-
dio Ricci, l'assessore Moreno Fortini, il consigliere Ivano Bocchi-
ni, l'assessore emerito Francesco Mignani e tante altre autorità. 
Il pomeriggio si è articolato nel Premio di pittura “Roberto Quac-
quarini”, arte e pittura, in collaborazione con Associazione Cul-
turale Amici dell'Arte e Ciao Umbria. Sono stati premiati Maria 
Antonietta Giannini di Perugia (1° premio), Bruno Nardi  Castel-
fiorentino (2° premio) e Quaranta Rolando di Recanati (3° pre-
mio) da parte di Marco Giacchetti, Marisa Bartolini, Luca Quac-
quarini e il nipote Massimo del mai troppo compianto Roberto 
Quacquarini, . 
A seguire vi è stato il Percorso di Narrativa Edita, riservato all'Isti-
tuto comprensivo “Bastia I”, Scuola Secondaria I grado “Colomba 
Antonietti” che ha visto prevalere “Heminguaw e il ragazzo che 
suonava la tromba” di Luisa Mattia.
Poi è stata  la volta del Premio di poesia Inedita che ha visto la 
vittoria di Italo Landrini di Assisi con 267 voti, 2° premio a Mauro 
Barbetti di Osimo (Ancona), 3° premio a Luisa Pestrin di Cesarolo 
(Ve), 4° premio a Ambra Bambini di Perugia, 5° premio a Tirorot-
to Giuseppe di Sassari. Il premio speciale della Giuria Tecnica, 
presieduta dal prof. Enrico Sciamanna, è stato assegnato a Filippo 
Farinelli. 
I Premi “Giuseppe Pascucci”  per meriti scolastici sono stati attri-
buiti a: Cicognola Arianna, Marini Alba, Aristei Beatrice, Bianchi 
Giancarlo, Miranda Gaetano e Moretti Alberto, premiati dagli in-
faticabili Daniela Brunelli e Marco Giacchetti. 

Il premio alla  Cultura edizione 2014 è stato  assegnato alla prof.
ssa Fausta Bennati di Perugia. 
Infine vi è stato  il premio di Fotografia, a cura dell'Associazio-
ne Culturale Contrasti di Bastia Umbra. Sono risultati vincitori: 
Emanuele Filograna di Bastia Umbra, Gabriele Poeta di Assisi e 
Marco Petrini di Bastia Umbra.
Ha Coronato la manifestazione una mostra fotografica dal titolo 

“Uno scatto per terra”.
Sono intervenuti per i ruoli 
di appartenenza l'inossidabile 
presidente Daniela Brunelli, 
il sindaco della città Stefano 
Ansideri, Raniero Stangoni, 
il Presidente UNPLI Umbria 
Francesco Fiorelli, il Maestro 
Marco Giacchetti, (fondatore e 
direttore degli Amici dell'arte e 
nipote di “Giuseppe Pascucci” a 
cui sono state intitolate le borse 
di studio), l'Assessore alla Cul-
tura Claudia Lucia, la Dirigente 
Scolastica Paola Lungarotti, il 
prof. Enrico Sciamanna (Presi-
dente della Commissione tecni-
ca della sezione Poesia inedita), 
Italo Landrini (vincitore della sezione poesia), Filippo Farinelli, 
Fausta Bennati (Vincitrice del Premio alla Cultura), Giorgio Galli, 
Gino Bulla, ecc.
Ha intercalato le varie sezioni dell'Insula Romana la maestra di 
Canto Marilen e Arianna della Scuola di Canto di Bastia Umbra. 
Le poesie sono state lette da Francesca Sciamanna e Venarucci 
Stefano. Peraltro hanno deliziato il pubblico con proprie poesie 
Italo Landrini e Fausta Bennati.
Ha condotto con elegante presenza e raffinata professionalità la 
giornalista Cristiana Costantini.
Ha concluso la serata una ricca conviviale.

XXXVII edizione
PREMIO LETTERARIO NAZIONALE INSULA ROMANA

SPUTI DI TERRA
Ladri di scrigni preziosi
ostentando modernità 

avanzano
carichi d'ingordo cemento
seppelliscono speranze di 

bellezza
Nell'ordire illusi padroni della 

terra
capitalisti del nulla

inseguono inutili megalomanie
incuranti a stridori di pianto
Aberranti e stordite illusioni

ci distraggono da lei
madre premurosa accogliente
terra dai mille volti e segreti 

millenari
colma di crepuscoli d'amore
di primavere stuzzicate da 

voluttà insolenti
estati irradiate dal suo disco 

d'oro
autunni butterellati di colori 

malinconici
inverni silenziosamente 

ovattati
Custode paziente sopporta

caustiche supporazioni umane
ma un giorno riprenderà

ciò che gli è stato sottratto
mentre di noi resteranno

solo sputi di terra.

Italo Landrini

Giovanni Zavarella
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di Bevagna
XXIII Edizione Premio Ercole Pisello

CONFERITO AL PROFESSORE 
EMERITO DELLA UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI PERUGIA
UMBERTO  SENIN

Il 18 ottobre u.s. si è tenuta la cerimonia di consegna del premio 
“Ercole Pisello” nel teatro Torti di Bevagna. Come sempre 
numerosi gli intervenuti che hanno assistito all’evento. Quest’anno 
si registra anche la presenza di alcuni studenti e professori 
della Scuola Media di Bevagna che sono stati coinvolti perché 
l’argomento oggetto del dibattito, “Prevenire per non curare: 
alcol e tabacco”, oltre ad essere di attualità è anche di estrema 
importanza per la prevenzione. Dopo il saluto di benvenuto da 

parte del Sindaco d.ssa Analita Polticchia a nome della cittadinanza  
a tutti gli intervenuti i lavori sono subito entrati nel vivo  dando la 
parola al prof. Silvio Garattini, direttore dell’Istituto Mario Negri 
di Milano, che ha introdotto l’argomento ponendo domande al dr. 
Silvano Gallus, capo dell’Unità di Epidemiologia per la ricerca 
clinica dell’Istituto Mario Negri di Milano. 
Il dr. Gallus ha sottolineato che il fumo, oltre ai vari danni che 
provoca all’organismo, attaccando organi vitali come il cavo 
orale, la trachea, il colon, è la causa più elevata di mortalità per il 
tumore ai polmoni. Tutto questo si rileva da dati statistici dai quali 
emerge  che una elevata percentuale di mortalità è da addebitare 
al fumo e che la popolazione di fumatori non riesce a liberarsi da 
tale dipendenza per mancanza  di “volontà”. I fumatori possono 
sperare nell’uso della sigaretta elettronica ma con scarsi risultati. 
Quindi è passato a parlare dell’alcol evidenziando  i rischi che si 
corrono quando si abusa di esso   perché  si passa subito anche 
qui alla “dipendenza” e successivamente alla “difficoltà” per 
liberarsene.  
Quindi la parola è passata al pubblico per eventuali domande e i 
ragazzi della Scuola  Media hanno proposto quesiti a cui i relatori 
hanno dato ampio spazio. Prima della premiazione c’è stato  un 
intrattenimento musicale “Uno Stradivari per la gente”; concerto 
del violinista Maestro Matteo Fedeli che ha suonato col violino 
Stradivari Bazzini del 1715 accompagnato al pianoforte dal 
Maestro Andrea Carcano. 
Il pubblico ha avuto il piacere di gustare musica librata con il 
violino Stradivari Bazzini “che non è cosa di tutti i giorni”! 
Il momento centrale della serata è stata la premiazione. Quest’anno 
il Comitato Scientifico ha inteso premiare il professor Umberto 
SENIN per l’impegno, la passione e la professionalità profusi 
per lo sviluppo della Gerontologia e Geriatria dell’Università 
di Perugia per migliorare la qualità della cura e della vita degli 
anziani. 
La consegna del “Premio Ercole Pisello”  al  professor. Umberto 
SENIN, Professore Emerito della Università degli Studi di 
Perugia, dopo l’enunciazione di un circostanziato e prestigioso  
curriculum del Professore che, oltre a tutti i titoli accademici che 
sono numerosi,  è una vera autorità nel campo della Geriatria e 
Gerontologia per “i risultati scientifici di valore internazionale di 

cui si è reso protagonista”. Ha preso la parola il Professore che 
ha  ringraziato  per il prestigioso riconoscimento che gli è stato 
conferito. Ha parlato della sua vita di quando giovane studente, 
dalla sua città natìa  Zara, doveva andare a studiare a Perugia. Un 
particolare gli è rimasto in mente: quando la sua mamma, guardando 
la cartina geografica  individuò Perugia, esclamò dicendo “ma non 
ghe xe il mar”. Cominciò così la sua avventura di studente a Perugia 
con il suo numero di matricola “121” che ricorda ancora oggi. Da 
allora tanti sono stati i riconoscimenti che gli sono stati attribuiti 
ma ha anche detto che la fatica è stata “tanta” e la strada “sempre 
in salita”, quasi a voler dare coraggio e forza ai giovani studenti 
di oggi  a non scoraggiarsi mai di fronte agli ostacoli della vita.  
La manifestazione si è conclusa con i ringraziamenti dell’  Avv. 
Enrico Galardini, segretario dell’Associazione Giuseppe Corradi,  
all’Amministrazione Comunale di Bevagna ed  alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Foligno  che  con il loro contributo hanno 
fatto sì che tale manifestazione si è potuta realizzare. 

Pietro Lasaponara            

GIORNATA DELL’UNITA’ 
NAZIONALE E FESTA DELLE 

FORZE ARMATE
Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha pianificato un 
nutrito programma per celebrare la ricorrenza della Giornata della 
Unità Nazionale e la festa delle Forze Armate. Le celebrazioni sono 
iniziate il 1° novembre presso il cimitero di Bevagna  per onorare 
tre concittadini morti nelle guerre d’indipendenza del 1848 – 1849 
e 1860 con la deposizione di una corona al monumento eretto in 
loro onore nel 1874. Le manifestazioni sono proseguite domenica 
2 novembre presso le frazioni di Torre del Colle, Limigiano, 
Cantalupo e Castelbuono dove l’Amministrazione Comunale ha 
deposto corone di alloro, accompagnata dagli inni intonati dalla 
banda musicale “Città di Bevagna”, presso i rispettivi monumenti 
ai caduti. Le manifestazioni sono culminate il 4 novembre presso 
la città capoluogo Bevagna. Al termine della celebrazione si è 
formato il corteo che si è diretto per le vie cittadine nello spazio 
antistante l’ADOREA, il monumento ai caduti di Bevagna. Hanno 
partecipato oltre all’Amministrazione Comunale, in primis il 
Sindaco d.ssa Analita Polticchia, autorità civili, militari e religiose 
oltre alle Associazioni combattentistiche, d’Arma, di Volontariato 
e numerosi cittadini. La manifestazione ha assunto una particolare 
connotazione per la presenza di una Schierante d’onore del 
Centro di Selezione Nazionale dell’Esercito unitamente ad una 
nutrita rappresentanza di Ufficiali e Marescialli. La presenza più 
importante però era quella di una numerosa schiera di studenti 
dell’Istituto Comprensivo di Bevagna – Cannara accompagnati 
dai loro Insegnanti e dalla Dirigente Scolastica d.ssa Francesca 
Lepri. La cerimonia dell’ “alza bandiera solenne” ha dato inizio 
alla celebrazione mentre le note di Mameli cadenzavano il 
movimento della bandiera che veniva issata sul pennone mentre i 
ragazzi e  tutti i presenti  hanno cantato l’inno nazionale “Il Canto 
degli Italiani”. La cerimonia è proseguita con la deposizione di una 
corona di alloro al monumento da parte del Sindaco accompagnata 
dai rappresentanti delle Autorità militari e religiose presenti. Il 
Sindaco della città ha preso la parola per commemorare l’evento 
iniziando così: “Oggi celebriamo l’Unità d’Italia, il giorno in cui 
nel 1918 l’Italia firmava l’armistizio che poneva fine alle ostilità 
con l’Austria – Ungheria”. Ha proseguito inoltre  “… in questa 
ricorrenza esprimiamo la nostra profonda gratitudine a quanti 
hanno pagato con la vita quei diritti di libertà e democrazia che 
oggi abbiamo la fortuna di poter considerare come acquisiti nel 
nostro Paese”. Conclude esortandoci  a costruire un futuro di pace 
per il  benessere delle generazioni future.  

Pietro Lasaponara            
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Al suo XXI anno di attività
UNIVERSITÀ LIBERA: 

AL VIA IL NUOVO ANNO 
ACCADEMICO

È stata presentata nelle scorse 
settimane l’attività del nuo-
vo anno accademico 2014-
2015 dell’Università Libera 
di Bastia Umbra. Luigi Bovo, 
presidente del sodalizio, ha il-
lustrato la proposta formativa 
che, sulla scia del successo 
maturato nell'anno precedente, 
mira ancora a potenziare ed ap-
profondire l'aspetto linguistico 

con la proposizione di quattro 
corsi di lingua (inglese, france-
se, spagnolo, tedesco), nonché 
ad affrontare nuove tematiche 
di carattere teorico e pratico, 
quali l'arte della fotografia, il 
disegno, la musica. Le novi-
tà di questo anno sono inoltre 
rappresentate da varie iniziati-
ve aperte a tutta la cittadinan-
za, per le quali non è necessa-
ria l'iscrizione, e che vogliono 
stabilire un solido ponte di 
collegamento tra l'istituzione 

dell'Università Libera, ormai 
giunta al suo ventunesimo anno 
di attività, e la cittadinanza di 
Bastia e del territorio limitrofo. 
Tra queste iniziative vanno an-
noverati i quattro incontri curati 
da Roberto Biselli, direttore del 
Teatro di Sacco e riguardanti la 
Storia del Teatro dalle origini al 
'900, le tematiche sulla sicurez-
za a cura degli Assistenti Capo 

della Questura, Ivan Palumbo e 
Massimo Sorci, e i due incon-
tri celebrativi del Centenario 
della Prima Guerra Mondiale 
a cura della prof.ssa Annalisa 
Rossi. Varie, inoltre, sono le 
iniziative e i viaggi correlati, 
quali serate all'Opera, al Parco 
della Musica di Roma, la visita 
all'Expo' 2015 di Milano, non-
ché il viaggio culturale in Italia 
e in Europa. 
Il sindaco Stefano Ansideri e 
l'assessore alla Cultura Claudia 

AIDA MARIOTTINI, 
CENTENARIA

Ha compiuto cento anni lo scorso 16 ottobre la signora Aida 
Mariottini, classe 1914. Aida, a cui vanno i nostri auguri, ha 
festeggiato l’evento in famiglia ed ha ricevuto dal sindaco Stefano 
Ansideri la medaglia commemorativa. Il traguardo dei cento anni 
quest’anno è stato raggiunto da quattro donne, tutte vedove. Sono 
attualmente nove gli ultra – centenari e cinque i novantanovenni 
che avranno titolo per le cento candeline nell’anno 2015.

Lucia hanno così commenta-
to il nuovo inizio: “Un nuovo 
anno animato dal desiderio di 
conoscenza, di condivisione 
e di socializzazione, un altro 
entusiasmante percorso di cre-
scita e di valorizzazione del 
proprio patrimonio culturale. 
Un ringraziamento speciale 
e sentito a tutti quei volontari 
che mettono al servizio della 
collettività il proprio sapere, il 
proprio tempo, se stessi.”
Di seguito sono elencati i cor-
si dell’anno appena iniziato: 1 
Attività motoria per la Terza 
Età, 2 Ballo di gruppo, 3 Meto-
do Feldenkrais, 4 Laboratorio 
teatrale, 5 Arte del cestaio, 6 
Corso di disegno, 7 Ti regalo 
un bijou, 8 Lavoro a maglia 
(arte e tecniche), 9 Spatolando, 
10 Uso del computer, 11 Arte 
della fotografia, 12 Conoscere 
l’Umbria (Iconografie e simbo-
logie nelle opere di Santa Cro-
ce di Bastia Umbra, Semitismo 
e antisemitismo nel medioevo 
e oggi, Semitismo e antisemi-
tismo in Umbria, Giuseppe 
Piermarini, imperial regio ar-
chitetto), 13 La città: nascita, 
prospettive ed evoluzioni (For-
me dell’urbanizzazione e dina-
miche delle trasformazioni), 
14 Musica e letteratura (Mu-
sicisti e scrittori nel turbine 

della grande guerra), 15 Storia 
del Cinema italiano (Federi-
co Fellini: la rappresentazione 
dei sogni), 16 Interessi di vita 
(Riflessioni sul come ciascuno 
interagisce interiormente col 
suo io), 17 Di metamorfosi con 
Apuleio e Ovidio (Alla scoper-
ta di due grandi autori della let-
teratura latina), 18 Lingue per 
tutti (Francese, Inglese, Spa-
gnolo, Tedesco). 
Nel settore “Iniziative e viaggi” 
ricordiamo: Roma Auditorium 
- Parco della Musica (musiche 
di Brahms, Malipiero, Schu-
mann); Napoli - Teatro San 
Carlo (Turandot di G. Puccini); 
Una finestra sull’Italia (San 
Sepolcro, Anghiari, Monter-
chi); Una finestra sull’Europa 
(da Varsavia a Cracovia e din-
torni); Milano - Visita all’Expò 
2015. 
Queste, infine, sono le iniziati-
ve aperte alla cittadinanza (non 
occorre iscrizione): Storia del 
Teatro (quattro incontri a cura 
di Roberto Biselli), Tematiche 
sulla sicurezza (Problematiche 
legate all’uso delle sostanze 
stupefacenti e psicotiche -Truf-
fe perpetrate ai danni delle per-
sone anziane), La Prima Guer-
ra Mondiale vista dal basso 
(Trincee, campi e officine).
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BRUTTE NOTIZIE PER CHI 
POSSIEDE UN GIARDINO

Stop (momentaneo) al ritiro 
a domicilio delle potature

Cattive notizie per quelle famiglie bastiole (e sono tante) che pos-
siedono un piccolo giardino annesso alla propria abitazione. Un 
comunicato dell’Amministrazione Comunale recita testualmente: 
“L’eccessivo accrescimento di verde causato dalla stagione molto 

piovosa, ha prodot-
to un aumento esa-
gerato del costo di 
smaltimento e, per 
far quadrare i conti 
a fine anno, la Giun-
ta è stata costretta 
a sospendere, per i 
mesi di novembre e 
dicembre, il servizio 
di ritiro a domicilio 
delle potature e dei 
rifiuti ingombranti. 
Per l’anno prossimo, 

l’Amministrazione sta lavorando per mantenere comunque il ser-
vizio gratuito per almeno un ritiro annuale, mentre per le quantità 
eccedenti le potature dovranno essere smaltite dalle ditte che ef-
fettuano i servizi di potatura o dai cittadini che lo fanno in proprio, 
presso le ditte private autorizzate”. Nella sintesi, dopo l’aumento 
delle tariffe della nettezza urbana, si profilano all’orizzonte nuo-
ve spese per chi intende tenere in ordine il proprio spazio verde. 
L’assessore all’Ambiente Francesco Fratellini si giustifica così: 
“Dall’esame dei tabulati, risulta che in alcuni casi lo stesso sog-
getto ha chiesto il ritiro a domicilio del verde 8 o 10 volte. Non 
possiamo continuare a far gravare in maniera indiscriminata su 
tutti i cittadini i costi relativi  allo smaltimento delle potature; in 
presenza di case con un ampio giardino, si può anche verificare 
che l’importo della tassa per il servizio  dei rifiuti che il proprie-
tario paga, sia nettamente inferiore al costo effettivo che viene 
addebitato al Comune dal gestore. Gli uffici stanno cercando di 
individuare il modo per recuperare almeno una parte di questi co-
sti da chi le potature le produce”. 

ATTI VANDALICI
Dobbiamo ancora una volta annotare il ripetersi di atti vandalici 
ai danni dei beni della comunità. Nelle scorse settimane, anoni-
mi autori hanno distrutto alcuni arredi e tratti di recinzione dei 

Giardini Pubblici di Via 
Marconi, danneggiato le 
luci del sottopasso di via 
San Rocco e le luci del 
percorso verde di XXV 
Aprile. 
“Distruggere i beni di 
tutti – dice una nota 
del Comune - non è 
un’azione positiva, so-
prattutto in tempi di cri-
si come quelli attuali, in 
cui ipotizzare di dover 
acquistare di nuovo e 
ripristinare quanto di-
strutto diventa quasi una 
missione impossibile. 
L’appello dell’Ammini-

strazione è ai cittadini di buona volontà che volessero fare “rete” 
intorno a queste azioni cercando di divulgare con senso civico 
l’informazione relativa al “Bene pubblico”, da mantenere e pro-
teggere in quanto “proprio”, non certo da distruggere”.

IL NUOVO EDIFICIO 
INDUSTRIALE DELLA ISA

Nella seduta del Consiglio Comunale di Bastia Umbra di venerdì 
14 novembre si è avuta  formale conferma della concreta possibilità 
di pervenire alla realizzazione della nuova  ISA su una estensione 
di 17 ettari  ubicati nella frazione di Ospedalicchio dove potranno 
essere ricondotti ad unità produttiva  i 5 distinti  ambiti dove 
attualmente si svolge l’attività dell’Azienda. 
Nel presentare il complesso argomento il Vice Sindaco Francesco 
Fratellini ha ricordato le dimensioni della ISA che negli anni 
recenti ha raggiunto mediamente un fatturato di 100 milioni 
di euro, dando occupazione a 900 persone che assicurano una 
produzione destinata all’estero per il 75% con una presenza in 
107 Paesi del mondo. La scelta di rimanere a Bastia, evitando la 
delocalizzazione che pure sarebbe potuta apparire come valida 
alternativa, conferma il radicamento dell’Impresa al territorio al 
cui sviluppo ha contribuito in maniera consistente per oltre 50 
anni.
Con questa scelta strategica è stato iniziato il 18 giugno 2012 un 
procedimento che ha coinvolto oltre 40 Enti fino alla più recente 
Conferenza dei Servizi del 6 novembre 2014 dalla quale è scaturita 
la fisionomia definitiva dell’intervento alla cui illustrazione è stato 
chiamato l’architetto Francesco De Giuli della Domolab Associati 
vera e propria risorsa autoctona in materia di progettazione. 
L’intervento del tecnico è partito dalla filosofia della ISA che 
costituisce esempio di una non comune capacità di “andare oltre 
la congiuntura” accettando le sfide di un contesto altamente 
competitivo, caratterizzato da una clientela composta da grandi 
gruppi internazionali, sicuramente attratta dalla qualità del 
prodotto offerto, ma dalla stessa struttura impostata su due cardini 
fondamentali: l’alta efficienza energetica e il minimo impatto 
ambientale con emissioni di CO2 ridotte al minimo. 
Da queste premesse è poi derivata la descrizione analitica del 
progetto che interessa 17 ettari con una Superficie Utile Coperta 
di 85.895 mq. Suddivisa in 4 blocchi destinati rispettivamente ad 
Officina, Uffici, Servizi, Magazzino tutti orientati alla tutela della 
salute e della sicurezza degli addetti ed al loro benessere quale 
presupposto di produttività. Sia pure sommariamente il relatore 
ha accennato ai problemi affrontati e risolti per dotare l’intera 
struttura di un impianto fotovoltaico in grado di produrre energia 
sufficiente al fabbisogno, di una impiantistica innovativa che 
combina in calibrata alternanza le pompe di calore con le caldaie 
a condensazione.
E’ stata tenuta presente la vicinanza con l’Aeroporto Regionale, la 
necessità di assicurare i parcheggi secondo i parametri fissati dalla 
normativa, il rafforzamento della viabilità reso necessario dal 
prevedibile incremento del traffico e in particolare di mezzi pesanti, 
la regimentazione delle acque anche in funzione di un sistema 
antincendio efficace. Particolare attenzione è stata dedicata al verde 
pubblico con un risultato che unisce la valorizzazione estetica alla 
finalità funzionale. Chiara ed esaustiva è stata definita la relazione 
da tutti i Consiglieri che si sono succeduti fino all’approvazione 
degli atti conseguenti. Nella sua conclusione il Vice Sindaco ha 
fissato i tempi ulteriori dell’intervento che partono dalla apertura 
del cantiere prevista per febbraio 2015 e il graduale sviluppo fino 
al “completamento chiavi in mano” entro il 2017.

Red.
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Dalla Pro Loco Rivotorto

DICEMBRE – GENNAIO 2014 ... APPUNTAMENTI  DA NON  
PERDERE PRESSO   IL  SALONE  PRO  LOCO   

- Domenica 3O Novembre  dalle 15,00 alle 18,00- Laboratori na-
talizi per bambini;
- Sabato 6 Dicembre  dalle 16,30  alle 18,30 -Laboratori natalizi 
per bambini;
- Domenica 7 Dicembre  ore 20: Cena organizzata dalla Banda 
Musicale di Rivotorto;
- Lunedì 8 Dicembre: Ore 16,O0: ACCENSIONE DELL'ALBE-
RO NEL SALONE PRO LOCO con canti  poesie e letture ani-
mate

        SABATO 13 - DOMENICA 14 DICEMBRE
              MERCATINI DI NATALE(1° edizione)

- Sabato 13 Dicembre  dalle ore  14,00  alle 22,00 e DOMENICA 
14  dalle 10 alle 22,00 MERCATINI DI NATALE:  PRESSO I 
LOCALI COPERTI E RISCALDATI DELLA PRO LOCO,  LE 
MIGLIORI ESPRESSIONI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
DEL TERRITORIO;
- Domenica 21 Dicembre ore 16 ,00 - ARRIVA BABBO NATA-
LE.  In attesa dell'arrivo,  i nonni raccontano  come trascorrevano 

TANTI APPUNTAMENTI PER LE PROSSIME FESTIVITA'
LA BANDA MUSICALE   DI RIVOTORTO: impegno e passione  per   eventi, esibizioni e concerti: sempre e  tutto finalizzato alla 
Scuola di Musica.

il Natale quando erano bambini
- Domenica 28  Dicembre  ore 18,00 -PRESENTAZIONE DEL 
CALENDARIO 2015  preparato dalla Pro Loco per l'anno nuovo
- Mercoledì 31 Dicembre  0RE 20,OO: CENONE DI SAN SIL-
VESTRO con intrattenimento musicale. Informazioni e prenota-
zioni  entro il 28 dicembre  al tel. 075 8065776
- Martedì 6 Gennaio Epifania: dal mattino al tardo pomeriggio  per 
le vie del paese FIERA DELLA BEFANA 

Ore 14,30 : Negli spazi antistanti la Pro Loco LA BEFANA 
VIEN DAL CIELO a cura degli atleti di FREE FLY ALI SU-
BASIO. La Befana scende dal cielo e distribuisce la tradizionale 
“calza” ai più piccoli. 
0re 19,00: Teatro Parrocchiale CONCERTO DELL'EPIFANIA 
eseguito dalla Banda Musicale di Rivotorto diretta dal Maestro 
Antonio Diotallevi 

RICORDIAMO 
CHE DURANTE 
LE FESTIVITA' 
NATALIZIE NEL 
SANTUARIO 
DI RIVOTORTO  
SI PUO' 
VISITARE IL  
TRADIZIONALE 
PRESEPIO
ALLESTITO 
NEL  SACRO 
TUGURIO
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di Bettona
A cura della Pro Loco

Nella vetusta "Sala del  Cenacolo" dell'etrusca Bettona, laddove 
le pareti trasudano remote figurazioni religiose ed eco di antiche 
preci e alla presenza di un pubblico delle grandi occasioni parti-
colarmente interessato, il mensile "Il Rubino", con il patrocinio 
del Comune e della Pro Loco di Bettona, ha organizzato il giorno 
8 novembre 2014, alle ore 16, la presentazione del volume di Ar-
mando Bettozzi dal titolo "Bettona tra immagini e poesia" (poesia 
in lingua, in romano e in bettonese). Come si conviene alle pubbli-
cazioni di un certo pregio il libro è accompagnato da un originale 
CD che offre il godimento della poesia per il tramite di una recita-
zione disincantata e con qualche vena di commozione.

L'originale pubblicazione (pagg. 220) che si avvale di un stermi-
nato materiale fotografico di ieri e di oggi, è introdotta da una sug-
gestiva presentazione di Bruno Barbini, da un'articolata prefazio-
ne del giornalista, scrittorre, saggista Sandro Bari e dalla sapiente 
riflessione di Francesca Di Castro, paesaggista, poetessa. Si tratta 
di una sorta di "zibaldone" nell'accezione più nobile, non solo per 
la pluralità dei linguaggi, in lingua e in dialetto, per la ricchezzza 
di aneddoti e di ricordi personali, di rimandi storico-artistico, ma 
anche per una sorprendente quadreria di personaggi che si decli-
nano con citazioni di persone apparentemente anonime, ma che 
invece, sono stagliate a memoria d'amore nel cuore della gente 
che vive orgogliosa sul Colle etrusco. In verità, al di là di una 
ininfluente classificazione letteraria, il volume può e deve sem-
plicemente suscitare quel sano orgoglio di appartenenza di coloro 
che ebbero a vivere quel tempo e quella società. Se il libro riuscirà 
a far dire, (magari con una tardiva lacrima - io c'ero -), la funzione 
del libro è stata pienamente raggiunta. Il libro non vuole essere un 
best seller, vuole soltanto andare nelle mani dei bettonesi e magari  
in una serata di avanzato autunno, essere letto con accanto un ni-
potino a cui raccontare: "c'era una volta, anzi  c'ero una volta..."    
Il pomeriggio che è stato moderato da Giovanni Zavarella, si è 
impreziosito del saluto, per nulla rituale, dell'assessore alla Cul-
tura avv. Paola Pasinato, del Presidente della pro loco Francesco 
Brenci, del sindaco di Bettona Stefano Frascarelli.

TUTTI INSIEME 
APPASSIONATAMENTE!

Per la verità la presentazione commossa ed emozionata di Bruno 
Barbini, non estraneo alla materia che anima il libro, è stata pun-
teggiata dalla lettura educata e raffinata di alcune poesie da parte 
dell'attore Giorgio Bettozzi, fratello dello scrittore e reduce da una 
puntata di Don Matteo. 
Nondimeno, non è stato assente il dibattito che è stato animato 
ad un amarcord che ha consentito ad alcuni bettonesi di andare 
con la memoria di un tem-
po che non c'è più, ma che 
giganteggia nel cuore di chi 
ebbe a vivere quella splen-
dida stagione della giovi-
nezza quando fiorivano gli 
amori e le speranze e ci si 
incontrava furtivamene 
nella "piazzetta dell'amo-
re", dove si possono ancora 
oggi cogliere degli incen-
diati tramonti su un paesag-
gio mozzafiato.
Hanno concluso le strug-
genti memorie e la raffina-
ta dizione di Armando e di 
Giorgio Bettozzi le coinvolte espressioni del Sindaco della Città 
che si affaccia sulla valle assisana Stefano Frascarelli che mentre 
ha plaudito all'autore, dall'altro si è sentito trascinato dalla emo-
zione a ricordare di quando il tempo non era solo denaro, ma an-
che amicizia e solidarietà fra la gente bettonese.   
Ha coronato lo splendido pomeriggio un ricco buffet, ammannito 
con sapienza culinaria dalle gentili signore di Bettona.

COSA C'E' DIETRO L'ANGOLO?
La prestigiosa rivista "Bell'Italia" ha scoperto Bettona, uno dei 
borghi più belli d'Italia.
Nel numero 343 di novembre 2014 ci gratifica anche in copertina; 
un'occhiello in alto a destra titola: "il weekend - Umbria: Sulla 
strada dell'olio e dei vini del Cantico fra Bettona e Spello".
All'interno un ampio servizio, con ricca documentazione 
fotografica, che racconta la storia millenaria di questa città.
Sette pagine dense di emozioni che dovrebbero essere attentamente 
lette e meditate. Nelle tre pagine successive il giornalista traccia 
un breve escursus su Cannara, Bevagna, Spello e Torgiano. Se 
tanto è vero sarebbe forse il caso di studiare ipotesi di progetto che 
possano far rinascere ed esaltare nuovamente queste belle realtà. 
Quindi, guardiamo dietro l'angolo e raccogliamo, con le debite 
intuizioni, quanto c'è di buono prima che arrivi il buio! 
Torneremo su questo argomento dal prossimo numero in uscita 
prima di Natale. 

Bruno Barbini
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di Cannara
IL COMUNE DI ASSISI APPROVA 

IL PROTOCOLLO D’INTESA
PER LA VALORIZZAZIONE DEI 

SITI FRANCESCANI DI CANNARA
Giovedì 20 u.s. alcuni cittadini di Cannara, appartenenti 
all’Ordine Francescano Secolare, insieme al sindaco Fabrizio 
Gareggia hanno assistito ad una seduta del Consiglio comunale 
di Assisi che prevedeva, tra gli altri argomenti, quello relativo alla 
"Valorizzazione del sito di Piandarca-il sentiero della Predica 
agli uccelli di San Francesco. Protocollo d'intesa tra la Città di 
Assisi, il Comune di Cannara, la Diocesi di Assisi-Nocera Umbra-
Gualdo Tadino, l’Ordine Francescano Secolare dell’Umbria". 
Era presente anche mons. Vittorio Peri, delegato del Vescovo. 
La relazione introduttiva è stata fatta dal sindaco, ing. Claudio 

Ricci, il quale ha ricordato che il territorio di Cannara conserva 
numerose testimonianze relative al passaggio e alla permanenza 
di S. Francesco e che tra tutte la più importante è il sito della 
Predica agli uccelli in località Piandarca, dove una pietra ricorda 
il luogo in cui, secondo la tradizione, nella primavera del 1221 
avvenne la famosa Predica agli uccelli. Ha aggiunto che Cannara 
è anche il luogo della istituzione del Terz'Ordine Francescano, 
secondo quanto si legge negli Actus Beati Francisci et sociorum 
eius e nei Fioretti, episodio ripreso dai maggiori studiosi del 
francescanesimo di ogni tempo e dalla iconografia. Piandarca - 
ha sottolineato - è uno dei luoghi più significativi ed evocativi 
della vita di S. Francesco e dei suoi compagni e testimonianza 
viva delle origini della Fraternità Francescana, rappresentando in 
ciò un patrimonio prezioso della tradizione culturale dell'Umbria, 
di Assisi e di Cannara e al tempo stesso appartenente al mondo 
intero. Si configura, pertanto, come luogo meritevole di tutela 

e di conservazione attraverso la creazione di una progettualità 
condivisa, che ne sappia esaltare il valore simbolico universale, 
la spiritualità, il silenzio e l'ambiente naturalistico con le sue 
specie autoctone. Sulla base di queste considerazioni - si legge 
nella relativa delibera- le amministrazioni comunali di Assisi e 
Cannara intraprenderanno un percorso comune di valorizzazione 
da sviluppare in una serie di iniziative congiunte di natura 
culturale, turistica ed economica, ma, per rendere il percorso di 
valorizzazione più ampio e condiviso, più efficace e sostenibile, 
le due amministrazioni hanno ritenuto opportuno coinvolgere la 
Diocesi di Assisi e l'Ordine Francescano Secolare, quali istituzioni 
religiose a tutela della spiritualità di Piandarca e dell'originalità del 
pensiero di S. Francesco, che hanno espresso parere favorevole al 
Protocollo d'Intesa, impegnandosi quali co-firmatari, attraverso 
singoli atti di assenso formale.
Dopo la relazione del sindaco, hanno chiesto di parlare i consiglieri 
Leonardo Paoletti (capogruppo Gruppo Misto), Claudia Travicelli 
(presidente III commissione) e Simone Pettirossi (capogruppo 
PD) i quali nella sostanza si sono espressi favorevolmente alla 
proposta. La votazione ha registrato l'unanimità dei voti.

Ottaviano Turrioni

GUERRA 1915-1918. 
MORTI E PRIGIONIERI ITALIANI.

ANCHE CANNARA PAGÒ 
IL SUO TRIBUTO

Un saggio di Giovanna Procacci, “Soldati e prigionieri italiani 
nella Grande Guerra” (Torino 2000) è una delle opere che mettono 
in luce la gravità delle condizioni in cui versarono i prigionieri 
italiani in Austria-Ungheria, soprattutto dopo la rotta di Caporetto 
(24 ottobre 1917), quando ben 350 mila italiani caddero nelle 
mani degli austriaci, andando così a raggiungere i circa 150 mila 
già prigionieri, numero che sarebbe arrivato alle 600 mila unità 
nell'ultimo anno di guerra. Di essi, 100 mila morirono di stenti, 
di fame, di malattie endemiche, ma quale politica attuarono il 
governo italiano e il Comando Supremo delle FF. AA. a favore dei 
nostri detenuti di guerra? L'autrice lascia capire che il disastro di 
Caporetto venne interpretato come un tradimento, per questo l'Italia 
rifiutò qualsiasi intervento a favore dei prigionieri, lasciando solo 
ai familiari e alla Croce Rossa il compito di far pervenire un po’ di 
aiuti. Mancando una seria organizzazione di Stato, i detenuti erano 
dunque abbandonati a sporadiche iniziative, mentre gli ufficiali 
ebbero maggiori attenzioni: furono i soli a ricevere degli aiuti 
statali e perfino uno stipendio regolare.
Molti di coloro che riuscirono a sopravvivere, tornando in Italia 
al termine del conflitto, furono sottoposti a processi (ne risultano 
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870) per fuga, diserzione, disobbedienza, ritardo, autolesionismo: 
si ebbero condanne a morte, ergastoli, carcere per circa 240 mila 
uomini.
Anche Cannara pagò il suo doloroso tributo. Più di cinquanta 
furono i morti sui campi di battaglia o per postumi delle gravi 
sofferenze fisiche, e diversi furono deportati nel campo di prigionia 
di Sigmundsherberg (un paese della Bassa Austria che conta oggi 

circa 2000 abitanti). Era stato 
costruito verso la fine del 1914 
per il concentramento dei 
prigionieri russi, ma dal 1916 
divenne la prigione per i soli 
soldati italiani: programmato 
per 40 mila uomini, in realtà 
questo numero fu di gran 
lunga superato. I prigionieri 
venivano utilizzati per 
lavorare nelle fabbriche o nella 
miniere, per la costruzione 
di ferrovie, in agricoltura. E 
dovettero costruire anche il 
cimitero annesso al campo 
di concentramento, dove 
sarebbero state sepolte 2400 
salme di nostri soldati. La 
grande scarsità di viveri veniva 
in piccola parte alleviata 
dai familiari dei soldati con 

l'invio di pacchi alimentari e a contenuto misto (vestiari).
L’Archivio Storico del Comune di Cannara ci ricorda il nome 
dei giovani cannaresi detenuti a Sigmundsherberg ma anche 
a Somorja (Slovacchia) e tra le carte troviamo una Tessera 
per pacco misto a favore di TRABALZA PRIMO, soldato 
appartenente all'8° reggimento Alpini, 110^ Compagnia, detenuto 
nel campo di prigionia di Somorja. Il padre, Pietro, fece cinque 
invii, contrassegnati ciascuno dal timbro della Caserma dei CC. 
di Cannara che avevano rilasciato la tessera. Cosa potevano 
spedire?
Le Norme per l’uso della tessera permettevano l’invio di soli 
alimenti (escluso il pane per il quale occorreva altra tessera) e di 
vestiari, esclusi abiti borghesi. Era inoltre vietato includere nei 
pacchi candele e fiammiferi, carta da lettere o comunque utile a 
scrivere, denari, scarpe, stampe, giornali, carte geografiche, vini, 
liquori, zucchero.
Primo Trabalza non è più tornato a casa. Fu dichiarato disperso 
con lettera dell'Ufficiale addetto all'Ufficio Informazioni dell'8° 
Rgt. Alpini, datata 28 agosto 1918, e indirizzata al Sindaco di 
Cannara. La famiglia ritenne invece che fosse morto nel campo 
di prigionia di Somorja, dal quale aveva ricevuto notizie fino al 
1917. Aveva 21 anni.

CERIMONIA DI INAUGURAZIONE 
DEI LAVORI ALLA SEDE DELLA 

SCUOLA MATERNA IRRE
Si è svolta giovedì 20 novembre scorso, nel giardino della Scuola 
Materna parificata degli Istituti Riuniti di Ricovero e di Educazione, 
una breve cerimonia di presentazione alla cittadinanza dei lavori 
recentemente fatti per adeguare alle normative vigenti ed abbellire O. Turr.

O. Turr.

la stabile che ospita sia la Scuola Materna sia l’abitazione delle 
Suore Salesiane di don Bosco, che fin dal lontano 1892 si 
sono occupate e continuano a farlo della educazione dei nostri 
bambini.
La presidente IRRE, signora Francesca D’Amato, ha porto il 
saluto ai presenti sottolineando l’impegno del Consiglio tutto 
nell’affrontare  le esigenze della Scuola e nell’adeguare la struttura 
alla normativa in vigore. Infatti, è stato  installato un impianto 

antincendio, eseguiti lavori di manutenzione al tetto dello 
stabile, messa a norma l’area giochi, posizionato un pavimento 
antiurto  e arricchito il parco con due nuovi giochi, offerti 
dall’Amministrazione Comunale. La presidente ha ringraziato 
tutti coloro che, a vario titolo, hanno reso possibile tutto questo. 
Ha fatto seguito l’intervento dell’assessore Elisabetta Galletti, che 
ha elogiato l’impegno delle Suore Salesiane  (presenti la direttrice, 
sr. Claudia, sr. Adele, sr. Angela, sr. Noemi)  e poi letto una lettera 
del sindaco Fabrizio Gareggia, il quale non è potuto intervenire 
per un impegno improrogabile.
I bambini hanno partecipato alla festa cantando una simpatico 
motivetto dal titolo “Amicizia arcobaleno”, dove la parola 
“arcobaleno” indica i diversi colori e l’unione delle genti di ogni 
popolo del mondo. Il parroco don Francesco Fongo ha impartito 
la benedizione, quindi c'è stato il saluto del dott. Alberto Cianetti, 
Presidente della Fondazione Casse di Risparmio dell’Umbria 
che ha generosamente contribuito  alla realizzazione  di questo 
progetto. E' doveroso ricordare, però, il contributo di numerosi 
altri enti o privati: Parrocchia, Comune, ditta Brilli Adelmo e 
Figli, Umbra Flor, Coop. sociale “La Terza Assistenza”, Avis 
comunale Cannara, Pro Loco, ADS Cannara, Associazione 
Salesiana Cooperatori, Conad di Borgia e Sacripanti, Sericap, 
Perugia Energia.
L’Asilo Infantile di Cannara, oggi Scuola Materna, fu istituito 
nel 1875 utilizzando i beni dell’antico Monte Frumentario e la 
riconversione del Legato 1686 di Francesca Felice Spenditori. Vi 
contribuirono anche la Cassa di Risparmio di Foligno e la  signora 
Lucia Ponti Batori di Cannara.
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Di tutto un po'
Rubrica di curiosità, tradizioni e bon ton

A VALTER BALDACCINI 
INTITOLATO IL PREMIO 

"CITTÀ DI ASSISI AZIENDE 
FAMILY FRIENDLY"

Il premio “Città di Assisi Aziende Family Friendly”, che l'8 marzo 
2014 è stato assegnato alla "Umbra Group" di Foligno, considera-

to anche il buon riscontro di pubbli-
co e di critica diventerà annuale e 
sarà intitolato al nostro caompianto 
amico Valter Baldaccini, stimatis-
simo manager di livello mondiale, 
amministratore delegato di "Umbra 
Group", purtroppo scomparso nel 
maggio scorso. Il Consiglio comu-
nale della città di S. Francesco ha 
preso tale decisione nella seduta 
del 20 novembre scorso. Il relatore, 
sig. Antonio Lunghi, vicesindaco, 
ha sottolineato come l’intitolazione 
all’ing. Baldaccini voglia essere un 
giusto riconoscimento ad una figu-
ra che ha attuato negli anni scelte 
organizzative manageriali tese a fa-
vorire la conciliazione tra famiglia 
e lavoro, tra tempi dedicati alla vita 

professionale e tempi dedicati alla vita privata, alla funzione ge-
nitoriale e alle connesse responsabilità educative. Il premio, nato 
in collaborazione con il “Movimento per la vita” di Perugia, è 
riservato alle imprese operanti in Italia, le quali abbiano promosso 
politiche di parità o di pari opportunità, con la realizzazione -spe-
rimentazione di iniziative per conciliare vita-famiglia-lavoro.

O. Turr.

“LE PINOCCATE”  
Natale è alle porte, già nelle vetrine dei negozi si possono 
ammirare tutte le varietà dei dolci natalizi tipici della tradizione 
italiana, che ci piace tanto gustare in famiglia durante le feste: dai 
panettoni di tutti i tipi, al tronchetto di Natale, ai torroni di vari 
gusti fino ad arrivare ai biscottini inglesi allo zenzero che riescono 
a creare quell’aria magica e incantata! Dolci pronti a soddisfare  i 
palati dei golosi ed esigenti, ma tra tutti spiccano quelle deliziose 
caramelle giganti… le Pinoccate o Pinocchiate.  Questo antico 
dolce perugino esclusivo della nostra Regione, deve il suo nome  
ai pinoli o pinocchi, l’ingrediente principale che gli conferisce 
quel gusto esotico.
La sua forma e il contrasto dei due colori, bianco e nero, tipica 
dei dolci dell'Italia centrale, risale a remote tradizioni artistiche 

d’origine orientale e trova riscontro 
nella cosiddetta decorazione “a 
balzana”: fasce di colori molto 
contrastanti, che ritroviamo nei 
rivestimenti  marmorei e nelle 
decorazioni di stemmi, scudi, 
stendardi, gonfaloni e costumi,  nei 
giochi come la dama e gli scacchi, 
nelle fazioni dei Bianchi e Neri 
delle città italiane nel Medio Evo.  
A questo gioco di colori si 

contrappone il gioco dei due sapori: più leggero ed  aromatizzato 
al limone  il  pezzo bianco;  più corposo ed intenso  al  sapore di 
cioccolato, il  nero.
Le due losanghe accostate formano una delle cinque figure 
geometriche fondamentali del mondo medioevale e rinascimentale,  
un 'ottaedro regolare.
 La presentazione tradizionale  vede le Pinoccate avvolte in 
carta colorata come una grossa caramella. Ciò ne rivela la natura 
originaria di “dolce da lancio”, ossia appartenente a quel tipo di 
dolci che venivano realmente lanciati durante le finte battaglie fra 
cavalieri e dame in occasione delle fantastiche feste medioevali. 
Se avete un po' di tempo provate a cucinare questo dolce 
“dolcissimo”. La ricetta è semplice ma vi aiuterà a creare  nella 
vostra casa quell'atmosfera magica e incantata  del Natale che ci 
fa diventare tutti un po’ più buoni.
Per preparare le Pinoccate occorrono: 350 gr di zucchero, 150 gr 
di pinoli, mezzo limone. Procedete in questo modo: in una pentola 
mettete lo zucchero con 150 gr di acqua e portate il tutto a bollore. 
Quando raggiunge il grado di cottura “a filo” – cioè,  “prendete 
con la punta di un cucchiaino una piccola parte di sciroppo, poi 
con due dita prendete lo zucchero; se risulterà vischioso e aprendo 
le dita si formerà un filo” allora è pronto – togliete il pentolino dal 
fuoco e, rimestando, versatevi i pinoli (che avrete precedentemente 
fatto asciugare per pochi minuti nel forno a 180 gradi) e la scorza 
di limone grattugiata. Versate subito il composto sul marmo 
precedentemente bagnato e livellatene la superficie aiutandovi con 
la lama di un coltello con una spatola. Prima che il tutto sia freddo, 
tagliate il composto a rombi. Una volta raffreddate, avvolgete le 
pinoccate una per una in carta colorata, a mo’ di caramelle.
Se preferite la versione al cioccolato, sostituite la scorza di limone 
con 100 gr di cioccolato.

Tiziana e Alessandra

Una bella notizia per la città di Assisi e lo sport Umbro. La città 
gioisce per l'apprezzamento e la stima internazionale ad uno dei 
suoi figli migliori.  
Franco Falcinelli, presidente Onorario della Federazione Pugilato 
Italiano, è stato nuovamente eletto Vice Presidente dell'AIBA e 
Presidente UBC per i prossimi quattro anni. L'elezione è avvenuta 
durante i lavori del Congresso AIBA che si sono conclusi e ai quali 
ha preso parte anche il Presidente FPI, Alberto Brasca. 
Entrano a far parte del Comitato Esecutivo AIBA, nel quale è 
ovviamente presente il Presidente  Falcinelli, anche altri 4 membri 
dell'EUBC: Terry Smith (Galles), Jurgen Kyas (Germania), Eyup 
Gozgec (Turchia), Suleyman Mikayilov (Azebergian).
La nomina mentre premia un uomo che tanto ha dato allo sport del 
Pugilato italiano ed europeo, dall'altro suscita un sano orgoglio 
degli Assisani e degli umbri tutti che lo hanno visto sovente 
impegnato, con successo, per la promozione dello sport nella 
nostra Regione e in Italia.
Franco Falcinelli, per le tante attenzioni mostrate alla sua città 
natale, all'Umbria e all'Italia è una personalità che merita 
riconoscenza da parte della Seraphica Civitas.
Tra l'altro è impegnato nella realizzazione in Santa Maria degli 
Angeli,laddove si trova già la sede operativa  del Pugilato italiano 
per suo merito, un Museo nazionale ed internazionale del Pugilato, 
offrendo alla nostra Comunità un  valore aggiunto nell'ambito della 
cultura sportiva in particolare e del turismo sportivo in generale. 
Senza per nulla sottostimare la ricaduta economica,derivante dalle 
ospitalità di pugili,accompagnatori, allenatori provenienti da tutte 
le parti del mondo. 
Alla luce di quanto accennato, ci pemettiamo, noi de “Il 
Rubino” di suggerire sommessamente al Sindaco, alla Giunta e 
al Consiglio Comunale, di conferire a Franco Falcinelli per le 
tante benemerenze acquisite dentro e f uori le mura, il titolo di 
“Cittadino benemerito”. 

IL CONGRESSO "AIBA" HA 
CONFERMATO FRANCO FALCINELLI 
AI VERTICI DEL PUGILATO EUROPEO
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Parliamo di enigmistica
Giunti a questo punto si ritiene opportuno terminare l'elenco 
alfabetico delle cittadine italiane capoluoghi comunali sui cui 
nomi è possibile impostare un indovinello: questa volta siamo 
alla lettera R.

Indovinelli

1. Siede sul trono.
2. E' una colpevole.
3. Restituisce.
4. A venezia è il più bel ponte.
5. Non è affatto liscia.
6. E' stato rimesso dov'era. 
7. Costeggiano i fiumi.
8. E nata e vive nella città eterna.
9. E' nato e vive a Budapest.
10. Serve per potare.
11. Hanno tutte spine.
12. Ha il nome della Podestà attrice.
13. Ha il nome dell'attore Brazzi.
14. A chi è fuori di testa gliene manca qualcuna.
15. In molte strade ha sostituito il semaforo.

Soluzioni: 1. Re (VB); 2. Rea (PV); 3. Rende (CS); 4. 
Rialto (SV); 5. Riccia (CB); 6. Riposto (CT); 7. Rive (VC); 
8. Romana (SS); 9. Romeno (TN); 10. Roncola (BG); 11. 
Rose (CS); 12. Rossana (CN); 13. Rossano (CS); 14. Rotella 
(AP); 15. Rotonda (PZ).

Angelo Ignazio Ascioti
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25 DICEMBRE ORE 10.30: UN BABBO NATALE CARICO DI DONI 
IN PIAZZA GARIBALDI A SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Una tradizione della 
nostra fanciullezza che 
amiamo rievocare e che 
vorremmo tutti rivivere. 
Per i più piccoli la magia 
di una giornata divertente 
e gioiosa: la mattina di 
Natale a Santa Maria 
degli Angeli in Piazza 
Garibaldi, dalle ore 10.30, 
per la felicità di tutti i 
bambini, Babbo Natale 
con il suo maestoso 
cavallo e la sua bella slitta 
carica di doni distribuirà 
regali e sorrisi. 
La Pro Loco di Santa 
Maria degli Angeli, in 
collaborazione con Il 
Cocchiere Francescano, 
promuove l’iniziativa 
per caratterizzare 
l’evento natalizio con 
un’animazione di forte 
coinvolgimento e impatto 
visivo per far riscoprire 
ai più piccoli i veri valori 
delle Festività natalizie.


